
Economia circolare, 
l'indagine sulle scelte 

dei consumatori
“Nonostante cresca la propensione al 
riuso, riciclo e riutilizzo degli imbal-
laggi, gli italiani sono preoccupati per 
la sicurezza di quelli a contatto con 
gli alimenti. Inoltre, soprattutto tra i 
soggetti socialmente più fragili, mol-
ti sono particolarmente orientati alla 
proprietà dei beni e ritengono di vive-
re in una società non abituata al riuso. 

Sono evidenze che rendono necessario 
modificare la proposta di Regolamento 
europeo sugli imballaggi ed i rifiuti da 
imballaggi che, pur in linea con la ge-
rarchia dei rifiuti, non tiene conto delle 
differenze tra i vari paesi europei. C’è 
bisogno di maggiore flessibilità...
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Per il 64% degli italiani la famiglia è un’u-
nione tra due persone che decidono di 
convivere per perseguire un progetto di 
vita comune, a prescindere che siano di 
sesso diverso o dello stesso sesso. Unione 
che per 7 su 10 (il 71%, in crescita di 6 
punti..

... segue a pag. 6-7

AreaStudi Legacoop-Ipsos, per il 64% 
degli italiani è famiglia l’unione 

di due persone, anche dello stesso sesso, 
che condividono un progetto di vita
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“Nonostante cresca la propensione al 
riuso, riciclo e riutilizzo degli imbal-
laggi, gli italiani sono preoccupati per 
la sicurezza di quelli a contatto con 
gli alimenti. Inoltre, soprattutto tra i 
soggetti socialmente più fragili, mol-
ti sono particolarmente orientati alla 
proprietà dei beni e ritengono di vive-
re in una società non abituata al riuso. 
Sono evidenze che rendono necessario 
modificare la proposta di Regolamento 
europeo sugli imballaggi ed i rifiuti da 
imballaggi che, pur in linea con la ge-
rarchia dei rifiuti, non tiene conto delle 
differenze tra i vari paesi europei. C’è 
bisogno di maggiore flessibilità e più 
tempo per consentire ai consumatori di 
adattare i propri stili di vita alle indica-
zioni, e agli stati membri di modificare 
il sistema imprenditoriale. Non si pos-
sono ignorare, in particolare, le critici-
tà per il nostro settore agroalimentare 
ed ortofrutticolo, che rischia di essere 
penalizzat,o soprattutto sul fronte delle 
esportazioni”.
A dirlo è Simone Gamberini, presidente 
di Legacoop, commentando alcuni dati 
dello studio “Le scelte dei consumatori 
sull’economia circolare” (SCARICA-
BILE A QUESTO LINK), la prima in-
dagine sul tema in Italia, realizzata da 
Legacoop in collaborazione con la Fon-
dazione Sviluppo Sostenibile e Ipsos, 
utilizzando come griglia di riferimen-
to l'“Enabling consumer choices for a 
circular economy” dell’Agenzia Euro-
pea per l’Ambiente. La ricerca è stata 
presentata in occasione della Quinta 
Conferenza Nazionale sull’Economia 
circolare, promossa dal CEN, Circular 
Economy Network e che si è svolta il 16 
maggi  a Roma.
La partecipazione di Legacoop all’e-
vento si inquadra nell’impegno che 
l’organizzazione ha dedicato, in questi 
anni, ad una strategia complessiva, che 
prevede anche strumenti di supporto 
economico alle imprese più sostenibili, 
centrata su una politica di promozione 
della sostenibilità ambientale e dell’e-

conomia circolare, dotandosi di stru-
menti per misurare l’attenzione delle 
cooperative su queste tematiche. Oltre 
ai bilanci di sostenibilità di Legacoop e 
del fondo mutualistico Coopfond, nel 
2021 è stato redatto il “Primo rapporto 
rifiuti speciali sulle imprese aderenti a 
Legacoop”, che evidenzia come le coo-
perative siano più virtuose e “circolari” 
nella gestione dei rifiuti speciali rispet-
to alla media del paese ed è stato lancia-
to il progetto “Climate circular coop”, in 
collaborazione con le Università di Fer-
rara e Roma Tre.
L’economia circolare è un tema centra-
le per il sistema produttivo e la politi-
ca industriale nazionale, vista anche la 
situazione geopolitica, del commercio 
internazionale e delle catene globali del 
valore. “Aumentare indipendenza ed 
autonomia a livello europeo", sottoli-
nea Gamberini, "diventa fondamentale 
per le nostre imprese. In questo con-
testo risulta strategico ridurre, anche 
solo parzialmente, tramite l’economia 

circolare, la dipendenza dall’estero per 
le materie prime”.
Un tema decisivo, per Legacoop, è quel-
lo dell’attenzione al ruolo dei cittadini e 
dei consumatori, soprattutto dopo l’in-
serimento del tema della sostenibilità 
ambientale nella Costituzione italiana.
“L’indagine che abbiamo realizzato in 
collaborazione con la Fondazione svi-
luppo sostenibile ed Ipsos", rimarca il 
Presidente di Legacoop, "mostra chia-
ramente che a fronte della disponibilità 
dei cittadini ad avviare azioni circolari, 
sono tante le barriere che frenano que-
sta spinta. Condividiamo, quindi, la 
proposta del CEN di definire e pubbli-
care un programma nazionale di edu-
cazione e comunicazione sui modelli 
circolari di consumo consapevole, così 
come quella di adottare un programma 
nazionale per il consumo sostenibile e 
circolare, previsto dalla Strategia nazio-
nale, previa istituzione e consultazione 
di un forum di stakeholders. Affinché 
questo programma sia il più capillare 
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possibile, noi mettiamo a disposizione 
la nostra rete associativa, che può con-
tare su più di 7 milioni di cooperatori, 
soci delle cooperative di consumo, di 
servizi, industriali, di abitanti, agricole 
e sociali”.
Per Legacoop è necessario, soprattut-
to, come sostenuto nel rapporto del 
CEN, promuovere con misure fiscali e 
con incentivi economici, oltre che con 
una riforma della normativa, le attivi-
tà di sharing, di leasing e di noleggio. 
“In questo senso", conclude Gambe-
rini, "riteniamo che sia fondamentale 
puntare sulla condivisione e collabo-
razione, promuovendo la nascita di 
comunità circolari che, come nel caso 
delle comunità energetiche rinnovabili, 
favoriscano azioni circolari a KM zero, 
coinvolgendo cittadini, imprese ed isti-
tuzioni, in forma cooperativa”. Senza 
trascurare l’opportunità di introdurre 
una defiscalizzazione per il contenuto 
di riciclato negli imballaggi.
L'indagine realizzata da CEN e Legaco-
op in collaborazione con IPSOS, su un 
campione rappresentativo di cittadini, è 
stata illustrata da Mattia Granata, Cen-
tro studi Legacoop, con Simone Gam-
berini, presidente Legacoop e Marco 
Frey, Professore ordinario di Economia 
e gestione delle imprese, Scuola Uni-
versitaria Superiore Sant'Anna di Pisa.
Di seguito i risultati del sondaggio.
Gli italiani sposano l’economia circola-
re: c’è fiducia e desiderio di riuso…
Negli ultimi 3 anni quasi un italiano su 
2 (il 45% degli intervistati) ha acquista-
to un prodotto usato e uno su 3 (il 36% 
del campione) un prodotto ricondizio-
nato o rigenerato.
Quali sono le modalità preferite? Lea-
sing (63%), noleggio (63%) e sharing 
(50%) vengono utilizzati soprattutto 
per auto e moto; l’acquisto dell’usato 
per abbigliamento e accessori (37%); 
l’usato rigenerato riguarda prodotti 
tech (66%); l’acquisto di prodotti nuovi 
con leggeri difetti è per gli elettrodo-
mestici (39%).
Ma…
Per il 32% delle persone viviamo in 
una società poco abituata al riuso, per 
il 28% le persone preferiscono ave-
re sempre l’ultimo modello uscito sul 
mercato. Questi i due principali limiti 
alla diffusione dei prodotti usati ricon-
dizionati o rigenerati.
L’acquisto di beni, prodotti e servizi è 
ritenuto più costoso ma anche quel-

lo più semplice da utilizzare, mentre 
lo sharing è considerato dal 34% delle 
persone intervistate quello che porta 
più vantaggi ambientali.
Rispetto al nuovo, il prodotto usato 
rigenerato o ricondizionato è conside-
rato meno duraturo dal 46% del cam-
pione, meno affidabile dal 36%, meno 
facile da trovare dal 31% delle persone 
coinvolte nel sondaggio.
Nelle decisioni di acquisto, gli italiani 
sono attenti a considerare la durata del 
prodotto (87%), il fatto che sia ripara-
bile (83%), riciclabile (81%) e sono in-
fluenzati dalle recensioni di altri con-
sumatori (il 79%). Tendono a fidarsi 
delle comunicazioni pubblicitarie sulla 
sostenibilità.
Tra le iniziative per incentivare un ap-
proccio più circolare: riduzione dei 
prezzi (86%); incentivi economici sui 
prodotti usati/ricondizionati/rigene-
rati (84%); più informazioni sulla loro 
affidabilità (85%).
Le scelte dei giovani
Leasing, noleggio e sharing sono utiliz-
zati più della media (+ 10-11%) dalla 
fascia di popolazione di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni.
Gli under 30, però, sono i più scettici 
circa le proposte per incentivare un ap-
proccio più circolare alle scelte d’acqui-
sto. Hanno poca fiducia nella capacità 
di migliorare la governance del settore. 
Il packaging: per 8 italiani su 10 è im-
portante ridurre gli imballaggi. 
Oltre 80% delle persone intervistate 
ritiene che ridurre il packaging sia im-
portante. Inoltre, per l’84% degli ita-
liani, è molto o abbastanza importante 
che l’imballaggio sia realizzato con ma-
teriale riciclabile. L’83% reputa molto o 
abbastanza importante che sia riutiliz-
zabile più volte e realizzato con mate-
riali riutilizzabili in maniera ecologica, 
consentendo una riduzione dei consu-
mi di acqua, energia e altre risorse.
La dicitura più credibile sugli imballag-
gi, per l’85% delle persone, è “realizzato 
con materiale riciclato”, quella meno 
credibile (75% del campione) “riutiliz-
zabile più volte, indipendentemente dal 
materiale con cui è realizzato”. La dici-
tura “realizzato con materiale riciclato, 
che garantisce la sicurezza del contatto 
con alimenti e bevande” è molto o ab-
bastanza credibile per 4 italiani su 5.
Stile di vita e di consumi
Per 8 italiani su 10 (più precisamente 
per l’81% degli intervistati) “nella so-

cietà di oggi siamo troppo abituati a 
collegare il benessere alla quantità di 
nuovi beni acquisiti, invece che alla 
maggiore cura dei beni che utilizzia-
mo”.
Quali sono altri limiti al riuso? Le ripa-
razioni non vengono effettuate perché 
sono troppo costose. Inoltre, si ritiene 
che prodotti tech ed elettrodomestici 
non siano fatti per essere riparati, men-
tre arredamento e bici/monopattini 
non vengono riparati perché mancano 
le professionalità. Auto e moto perché i 
tempi sono troppo lunghi.
Se un prodotto non funziona più, gli 
italiani cercano di ripararlo. Ciò acca-
de nel 50% dei casi per quanto riguarda 
le auto. In alternativa, valutano se pos-
sono farne a meno: hanno risposto in 
questo modo il 20% degli intervistati 
per quanto riguarda l’abbigliamento e 
gli accessori. In merito ai prodotti tec-
nologici e ai grandi elettrodomestici 
non più funzionanti, il 14% delle perso-
ne cerca di sostituirli con un prodotto 
diverso ma che possa svolgere la stessa 
funzione.
Quando un prodotto non è più fun-
zionante né riparabile, viene smaltito 
come rifiuto differenziato da 7 italiani 
su 10 e un italiano su 2 cerca di riuti-
lizzarlo.
L’economia del dono
Quando un prodotto ancora funzio-
nante non serve più, 6 italiani su 10 lo 
smaltiscono differenziandolo e ben 1 su 
2 lo regala a qualcuno a cui potrebbe 
servire.
Nell’ultimo anno, infine, 9 italiani su 10 
hanno contribuito a dare una seconda 
vita ai prodotti usati, in particolare do-
nando a parenti o amici (38%) o ven-
dendo online i propri prodotti (30%).
Il timore di essere truffati è però un 
elemento frenante sia nella vendita che 
nell’acquisto di beni usati: 29% e 49%, 
rispettivamente, degli intervistati ha 
espresso questa paura. Oltre a tale mo-
tivo, anche tempo e impegno richiesti 
sono considerati limiti alla vendita di 
prodotti usati (31%). La scarsa cono-
scenza del mercato e dei prezzi è un 
ulteriore disincentivo relativamente 
all’acquisto di prodotti usati per il 29% 
degli intervistati.
LEGGI L'ARTICOLO DE IL SOLE 24 
ORE.



Il giudizio dell'Alleanza delle coope-
rative sul decreto Lavoro è sostanzial-
mente positivo, lo abbiamo accolto con 
favore. Ha esordito così in audizione 
in commissione Sanità/Lavoro del Se-
nato il responsabile Lavoro e Relazio-
ni Industriali di Legacoop Antonio 
Zampiga, ascoltato in rappresentanza 
dell'Alleanza nell'ambito dell'esame del 
provvedimento, che si trova in prima 
lettura presso il gruppo di lavoro.
Taglio del cuneo fiscale. "È un taglio 
consistente e che aiuta i dipendenti e 
i lavoratori con redditi medio bassi ad 
affrontare questo periodo di alta infla-
zione. Però c’è la necessità anche di un 
intervento in favore delle cooperative e 
delle imprese in generale. Su questo noi 
proponiamo da tempo la detassazione 
degli aumenti contrattuali per i CCNL. 
In questo momento c’è grande difficoltà 
ad affrontare tavoli contrattuali, ma non 
perché non ci sia volontà di rinnovarli, 
ma perché di fatto le imprese si trovano 
sostanzialmente strette tra l’incudine e 
il martello: l’incudine è l’aumento del 
caro energia, dei prezzi delle materie 
prime, e il martello è il rischio del calo 
dei consumi con l’inflazione che galop-
pa. Quindi la necessità è non solo di 
riconoscere ai lavoratori, ma anche ai 
soci delle nostre cooperative, un sala-
rio maggiore detassando. È chiaro che 
un intervento di questo tipo aiuterebbe 

molto i rinnovi contrattuali in una sta-
gione sicuramente molto complicata".
Welfare. "È evidente che l’intervento 
che è stato fatto l’anno scorso, di innal-
zamento a 3mila euro del tetto ai fringe 
benefit, ha messo in condizione molte 
nostre cooperative di riconoscere ai la-
voratori dei benefici che sono arrivati 
in un periodo molto difficile, in cui tutti 
i lavoratori avevano subito il taglio e l’e-
rosione del proprio potere d’acquisto".
Sulle modifiche al decreto dignità (dl 
87/2018). "Da anni chiediamo di ritro-
vare l’accordo che avevamo trovato con 
le parti sociali sulla necessità di inclu-
dere nella contrattazione collettiva le 
causali che ogni settore ha necessità di 
inserire in virtù delle proprie caratteri-
stiche e peculiarità. Ritornare a quella 
possibilità per noi è un grosso passo in 
avanti. Siamo però preoccupati in me-
rito al vulnus che può creare la conces-
sione di sviluppare patti individuali fino 
all’aprile del 2024 introdotta dal nuovo 
decreto. Qui bisogna vigilare per fare 
in modo che quei patti e quello stru-
mento non siano utilizzati in maniera 
strumentale o oltre quelle che possono 
essere le finalità della norma". 
Incentivi. "Bene tutti gli incentivi per 
l’inserimento lavorativo dei soggetti 
con disabilità e bene anche la valorizza-
zione del partenariato privato-sociale. 
Bene gli incentivi ai giovani under 30, 

accogliamo con favore anche lo svilup-
po che va nella direzione di incentivare 
il partenariato pubblico privato.
Nuovo assegno di inclusione. "Dobbia-
mo tener conto che nella misura coe-
sistono due sostanziali popolazioni: da 
una parte coloro che vivono una con-
dizione di povertà e che non possono 
in ogni caso accedere, per loro condi-
zione personale, al mondo del lavoro; 
dall’altra, i soggetti che sono occupabi-
li. Questo strumento deve avere la ca-
pacità di cogliere le necessità differen-
ti delle due popolazioni e di renderle 
fondamentalmente integrabili. Quindi 
dovrebbero essere previste alcune mo-
difiche. Sicuramente da riconsiderare 
è la durata del tempo di inserimento 
nel caso in cui si presenta la possibi-
lità di essere occupati, serve un tempo 
sufficiente per garantire il percorso. 
Inoltre, quando si parla di offerta di 
lavoro congruo, bisogna ponderare. È 
chiaro che accettare un’offerta di lavoro 
con impiego di durata superiore a 12 
mesi a distanze siderali da casa, con 
l’applicazione di un contratto colletti-
vo che può prevedere, ad esempio, una 
retribuzione di 1100 euro al mese, non 
può essere sostenibile. E rifiutare o ne-
gare il reddito a che non accetta signi-
fica sostanzialmente rendere inefficace 
la misura, di questo dobbiamo essere 
molto molto consapevoli.

Decreto Lavoro, l'audizione di Alleanza 
delle cooperative al Senato

Italia
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Legacoop Nazionale ha accolto a Roma 
una delegazione di cooperatrici ucrai-
ne della Regione di Dnipropetrovsk 
in visita in Italia per acquisire buone 
pratiche per il rilancio del movimen-
to cooperativo ucraino in vista della 
futura ricostruzione del tessuto so-
cio-economico del Paese. Oltre che 
dall’Ufficio Cooperazione Internazio-
nale e dalla sua Responsabile France-
sca Ottolenghi, la delegazione è stata 
accolta dal vicepresidente di Legaco-
op Agroalimentare, Franco Michelini, 
dalla referente del settore zootecnico 
Flavia Binda, dalla responsabile delle 
cooperative sociali di Legacoop Lazio, 
Anna Vettigli, dalla referente progetti 
di Legacoopsociali Felicia Gemelli e 
dalla responsabile progetti di Haliéus 
Claudia Colabella.
È stata l’occasione per riaffermare l’im-
pegno di Legacoop a supporto della 
popolazione Ucraina, dando seguito 
all’incontro dello scorso 19 aprile tra il 
Presidente Simone Gamberini e l’Am-
basciatore Ucraino in Italia Yaroslav 
Melnyk e gettando le basi per ulteriori 
occasioni di cooperazione tra coopera-
tive. “In un momento così difficile per 
il proprio paese", ha dichiarato France-
sca Ottolenghi, "la passione che stanno 
dimostrando le cooperatrici ucraine 
nel disegnare un nuovo futuro non 
può che portarci a sostenerle con forza, 
promuovendo il modello cooperativo 
anche come strumento di pace”.
Nel corso di tutta la settimana dal 15 
al 19 maggio, la delegazione sarà ora 
accompagnata in uno study tour in cui 
avrà modo di incontrare imprese di 
eccellenza del movimento cooperativo 
aderente a Legacoop. La accoglieranno 
cooperative del settore agricolo, socia-
le, industriale e di consumo prima in 
Toscana e poi in Emilia.
Lo study tour ha il valore aggiunto di 
esser stato organizzato nell'ambito del 
progetto WeProsper finanziato dalla 
cooperazione canadese e implementa-
to dalla struttura del movimento coo-
perativo canadese Socodevi.

Legacoop per l'Ucraina, 
accolta a Roma 
una delegazione 
di cooperatrici della 
Regione di Dnipropetrovsk

Lo scorso 11 maggio è stato lanciato 
dalla Commissione europea l'invito 
a presentare proposte per le azioni di 
coordinamento e sostegno previste dal 
sottoprogramma LIFE CET "Transizio-
ne all'energia pulita", nell'ambito del 
programma Life 2021-2027. Lo ha reso 
noto il ministero dell'Ambiente con un 
comunicato pubblicato sul proprio sito. 
L'obiettivo del bando è di promuovere 
e sostenere idee progettuali per la tran-
sizione verso un'economia basata sulle 
energie rinnovabili. Le risorse previste 
ammontano 99milioni di euro e le pro-
poste selezionate saranno finanziate 
per il 95% dei loro costi totali.
L'iniziativa è destinata ai portatori 
d'interesse, come le aziende, impegnati 
nella transizione all'energia pulita e nel 
raggiungimento della decarbonizza-
zione. I progetti da presentare devono 
rispettare gli argomenti sanciti dall'i-
niziativa europea come: coinvolgere 
e responsabilizzare i cittadini nella 
transizione all'energia pulita; sostene-
re la decarbonizzazione degli edifici; 
facilitare i progetti di investimento a 
livello locale e regionale; sviluppare le 
competenze e le capacità dell'industria 
e del settore dei servizi; creare un qua-
dro politico Nazionale sull'argomento; 
attrarre finanziamenti privati per l'e-
nergia sostenibile.
La candidatura deve essere presentata 
sul Portale dei finanziamenti e delle 
gare d'appalto dell'Ue, entro il 16 no-
vembre 2023.

"Transizione all'energia 
pulita", al via le domande 
per il bando europeo LIFE 
CET

Autoimprenditorialità e formazione. 
"Ricordiamo anche che la cooperazio-
ne, o la creazione di nuove cooperative, 
genera occupazione. Noi abbiamo un 
fenomeno che è tutto nostro, e che è 
quello dei workers buyout, ovvero la-
voratori che decidono di subentrare, in 
caso di crisi, nella gestione di impresa 
creando una cooperativa. Abbiamo ac-
colto con favore la riproposizione delle 
norme sull’autoimprenditorialità, che 
erano già previste in relazione al red-
dito di cittadinanza. Segnaliamo però 
che si attende ancora il decreto attua-
tivo della vecchia norma, speriamo che 
questa possa procedere con una velo-
cità diversa. Bene inoltre il rifinanzia-
mento del Fondo nuove competenze, 
noi riteniamo che i fondi interprofes-
sionali siano un pezzo importante per 
riqualificare i lavoratori e rilanciare la 
produttività". 
Previdenza. "È la grande assente di 
questo decreto, non se ne parla mini-
mamente. È una scelta politica di cui 
prendiamo atto, però ci aspettiamo a 
brevissimo l’apertura di un confron-
to netto, sincero e franco che metta in 
condizione tutte le parti di lavorare su 
un tema veramente molto complicato e 
difficile come quello della previdenza, 
con un approccio che coniughi la so-
stenibilità del medio-lungo periodo del 
Paese, ma anche la necessità di assicu-
rare un futuro alle persone che in que-
sto momento lavorando garantiscono 
il funzionamento del Paese".
Sicurezza sul lavoro. "Va bene aumen-
tare il livello di sicurezza nei percorsi 
di alternanza scuola-lavoro, dobbiamo 
lavorare per la sicurezza non soltanto 
degli studenti ma anche di tutti i lavo-
ratori. Però ricordiamoci che c’è una 
sottile linea rossa, che è opportuno 
tenere bene in considerazione: ci sono 
interventi che aumentano il livello di 
sicurezza e interventi che aumentano il 
livello di burocrazia che c’è all’interno 
delle imprese. Noi pensiamo che, in un 
momento in cui non si trova persona-
le, immaginare previsioni che rendono 
più complicato l’incontro tra imprese e 
studenti per garantire l’inserimento nel 
mercato del lavoro, sono da ponderare 
con estrema attenzione".



Per il 64% degli italiani la famiglia è 
un’unione tra due persone che deci-
dono di convivere per perseguire un 
progetto di vita comune, a prescinde-
re che siano di sesso diverso o dello 
stesso sesso. Unione che per 7 su 10 (il 
71%, in crescita di 6 punti percentuali 
rispetto a due anni fa) dovrebbe essere 
sancita con il matrimonio e le cui basi 
affettive sono minacciate, per più di 8 
italiani su 10, da egoismo, mancanza di 
comunicazione, difficoltà ad assumersi 
responsabilità, incapacità di affrontare 
sacrifici e di adattarsi all’altro. Con un 
altro problema che assume carattere di 
urgenza per più di 7 italiani su 10: quel-
lo della denatalità, le cui cause prin-
cipali vengono indicate negli stipendi 
bassi, nella precarizzazione del lavoro, 
nella mancanza di sostegni pubblici 
per i costi da affrontare per crescere i 
figli, dalla mancanza di servizi diffusi e 
accessibili a tutti.
Queste, in sintesi, le principali eviden-
ze che emergono dal Report FragilItalia 
“Famiglia. Percezione, ruolo e fattori di 
crisi. La sfida della denatalità”, elabora-
to da Area Studi Legacoop e Ipsos, in 
base ai risultati di un’analisi condotta 
su un campione rappresentativo della 
popolazione.
Come accennato, un aspetto rilevante 
sul quale si è concentrata l’analisi di 
AreaStudi Legacoop e Ipsos è quello 
della denatalità, uno degli elemen-
ti centrali della crisi demografica che 
investe il nostro Paese, con effetti ne-
gativi, anche in prospettiva, sulla vita 
economica e sociale. La denatalità è un 
problema avvertito come urgente dal 
74% degli italiani (41% abbastanza ur-
gente, 33% molto urgente) e si scontra 

con il desiderio di avere figli, manife-
stato chiaramente anche dai giovani: 7 
su 10 ne vorrebbero almeno due.
Le principali cause del problema ven-
gono indicate negli stipendi bassi e 
nell’aumento del costo della vita (70%), 
nell’instabilità lavorativa e nella preca-
rizzazione del lavoro (63%), nella man-
canza di sostegni pubblici per i costi da 
affrontare per crescere i figli (59%), nel-
la mancanza di servizi per le famiglie 
diffusi e accessibili a tutti (57%) e dalla 
paura di perdere il posto di lavoro (56%, 
il 61% tra le donne).  Il problema viene 
avvertito anche dagli under 30, pur con 
un livello di urgenza inferiore rispetto 
alla media del totale (66% rispetto al 
74%), ma comunque, come detto, con 
un desiderio di avere almeno due figli 
dichiarato da 7 giovani su 10. Riguardo 
alle cause del problema denatalità, an-
che gli under 30 indicano al primo po-
sto gli stipendi bassi (63%, una percen-

tuale inferiore di 7 punti al dato totale). 
Al secondo posto, ex aequo, l’instabilità 
lavorativa e la precarizzazione del lavo-
ro (56%, -7 punti rispetto al dato totale) 
e la paura di perdere il posto di lavo-
ro (56%, stessa percentuale del totale), 
seguite, al quarto posto, dalla man-
canza di sostegni pubblici per i costi 
da affrontare per crescere i figli (52%, 
-7 punti sul totale del campione) e, al 
quinto posto, dalla mancanza di servizi 
per le famiglie diffusi e accessibili a tutti 
(45%, 12 punti in meno rispetto al tota-
le del campione).
Tornando ai risultati relativi alla per-
cezione della famiglia, la visione più 
“aperta” viene espressa dal 64% (71% 
delle donne, 56% degli uomini), men-
tre la visione più “tradizionale”, che la 
concepisce solo come l’unione tra un 
uomo e una donna uniti in matrimo-
nio civile o religioso, è appannaggio 
del 22% (32% nelle isole, 27% nel ceto 

AreaStudi Legacoop-Ipsos, per il 64% 
degli italiani è famiglia l’unione 

di due persone, anche dello stesso sesso, 
che condividono un progetto di vita

Italia
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Il movimento cooperativo di Legacoop 
è vicino alle comunità dell’Emilia-Ro-
magna, la cui vita è stata drammati-
camente sconvolta dal susseguirsi di 
eventi atmosferici di una violenza inu-
sitata. Oltre ad esprimere il cordoglio 
alle famiglie delle vittime provocate 
dall’alluvione, siamo fortemente preoc-
cupati per i pesantissimi danni alle abi-
tazioni e alle attività produttive, dall’a-
gricoltura all’edilizia, all’industria e al 
turismo, aggravati dai danneggiamenti 
alle infrastrutture viarie che in alcuni 
casi rendono difficili le operazioni di 
soccorso.
A fronte di questa situazione dram-
matica, riteniamo doveroso attivare 
un’azione concreta di solidarietà e di 
sostegno alle cooperative ed ai terri-
tori maggiormente colpiti dalle de-
vastazioni causate dall’alluvione.  Per 
questo Legacoop nazionale, Legacoop 
Emilia-Romagna, Legacoop Romagna, 
Legacoop Bologna, Legacoop Imola e 
Legacoop Estense hanno deciso di pro-
muovere una raccolta di fondi da de-
stinare, dopo avere individuato con gli 
amministratori locali le aree prioritarie 
di intervento, a progetti che consenta-
no, in particolare, di ripristinare strut-
ture pubbliche compromesse dall’al-
luvione, per agevolare un ritorno alla 
normalità più rapido possibile. 
Invitiamo tutte le cooperative e i soci 
della cooperative che intendono aderi-
re alla campagna di raccolta delle risor-
se a versare i loro contributi sullo spe-
cifico conto corrente presso Unicredit 
intestato a Legacoop Nazionale.

IBAN: 
IT64T0200805038000106601844
Causale “Solidarietà Emilia Romagna”.

Alluvione 
in Emilia-Romagna: al via 
la campagna di raccolta 
fondi per i territori colpiti

Lunedì 22 maggio alle 10.30 il presi-
dente di Legacoop Simone Gamberini 
prenderà parte alla presentazione alla 
stampa (comunicato in allegato), a Ca-
paci (PA), di MuST23 - Museo Stazio-
ne 23 maggio, a cui seguirà il sopral-
luogo nell'ex stazione di Capaci, dove 
verrà realizzato il museo.
Il museo, interattivo e multimediale, 
promosso dall’associazione Capaci No 
Mafia ETS e dalla cooperativa sociale 
Addiopizzo Travel, mira alla creazio-
ne di uno spazio di fruizione culturale 
permanente, una "memoria viva" della 
strage del 23 maggio 1992 che costò la 
vita al giudice Giovanni Falcone, alla 
moglie e a tre agenti di scorta.
MuST23 sarà un viaggio tra i raccon-
ti, un'immersione nelle storie vissute 
dai testimoni di quel periodo storico. 
Un racconto espresso con un linguag-
gio vivido e colorato di speranza e di 
rinascita. La rivalsa della bellezza dei 
luoghi, della determinazione e della 
forza della popolazione di questa città 
che vive e si impegna nel sogno con-
creto di una Capaci…capace di reagire, 
ricostruire e rinascere.
Saranno presenti alla conferenza stam-
pa, oltre a Gamberini, Vittorio Fresa - 
Responsabile Cultura Crea - Invitalia; 
Diego Ciulli - Head of Government 
Affairs and Public Policy - Google Ita-
lia (con video messaggio); Rino Cascio 
- Capo Redattore TGR Sicilia Rai; Pie-
tro Puccio - Sindaco di Capaci; Filippo 
Nani - Presidente FERPI - Federazione 
Relazioni Pubbliche Italiana; Donato 
Montibello - cooperativa Mediterranei.
In occasione della conferenza stampa 
sarà presentata la campagna di crow-
dfunding collegata al completamen-
to del primo obiettivo di MuST23. Il 
progetto infatti prevede un più ampio 
intervento di riqualificazione territo-
riale e culturale di respiro internazio-
nale, pur mantenendo tra le sue radici 
la filosofia dell'iniziativa collettiva "dal 
basso".

Capaci, lunedì 22 maggio 
il presidente di Legacoop 
Gamberini partecipa 
alla presentazione 
del Museo Stazione 23 
Maggio (MuST23) 

popolare). Soltanto il 14% la conside-
ra come l’unione tra due persone dello 
stesso sesso. Riguardo alle funzioni più 
importanti della famiglia, il 49% indica 
l’educazione dei propri figli (55% per 
gli uomini); il 47% il sostentamento ed 
il mutuo aiuto tra i suoi componenti e 
il 44% il supporto psicologico per far 
sentire i componenti accettati e protetti 
(53% per le donne). Tra le cause di fra-
gilità dei legami affettivi, ai primi posti 
si collocano (con percentuali tutte su-
periori all’80%) egoismo, mancanza di 
comunicazione, difficoltà ad assumersi 
le proprie responsabilità, scarso spiri-
to di sacrificio e incapacità di affidarsi 
all’altro. Rispetto a 2 anni fa, cala il peso 
di difficoltà comunicative, insicurezza, 
assenza di progettualità, impegni lavo-
rativi e perdita dello status sociale. In 
crescita il desiderio di nuove esperien-
ze e la maggiore libertà individuale.
Valori che registrano alcune significa-
tive differenziazioni nella percezione 
degli under 30. In questa platea sale al 
73% (dal 64% del campione totale) la 
percentuale di chi considera la famiglia 
un’unione tra due persone che deci-
dono di convivere per perseguire un 
progetto di vita comune, a prescindere 
che siano di sesso diverso o dello stesso 
sesso, mentre la visione più “tradizio-
nale” (unione in matrimonio tra uomo 
e donna) scende dal 22% al 12%. In ri-
ferimento alle funzioni della famiglia, 
gli under 30 collocano al primo posto 
il supporto psicologico ai componenti 
del nucleo (58%), al secondo l’educa-
zione dei figli (46%) e al terzo posto il 
sostentamento e il mutuo aiuto (37%). 
Difficoltà ad assumersi le proprie re-
sponsabilità e insicurezza guidano la 
classifica delle principali fragilità dei 
legami affettivi per gli under 30 che, ri-
spetto alla media, hanno più paura del 
tradimento.
Diversi articolo hanno ripreso il Re-
port:
IL SOLE 24 ORE
VITA.IT
REPUBBLICA
ANSA
ITALIA OGGI
LA STAMPA
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Salario minimo, l'audizione di Alleanza 
delle cooperative: servono garanzie 

sulla rappresentanza e maggiori controlli 
Quello del salario minimo è un tema 
assolutamente rilevante, anche alla 
luce della direttiva europea approva-
ta, che però non impone all’Italia di 
adottare un salario minimo per legge. 
L’Alleanza delle cooperative condivide 
in termini generali l’obiettivo di deter-
minare livelli minimi di retribuzione 
dignitosi per i lavoratori, ma va rag-
giunto mettendo al centro i contratti 
collettivi nazionali "leader". Questa la 
posizione dell'associazione in merito 
alla possibile introduzione di una so-
glia retributiva minima a livello nazio-
nale, espressa in commissione Lavo-
ro della Camera da Sabina Valentini, 
Capo servizio sindacale e giuslavori-
stico di Confcooperative, nell'ambito 
dell'esame delle proposte di legge C. 
141 di Nicola Fratoianni (AVS) e abbi-
nate. 
"Siamo convinti che il principio della 
centralità del ccnl leader vada soste-
nuto e praticato e che all'interno di 
questo principio rientri il trattamento 
economico minimo. Quindi non è un 
salario minimo definito per legge che 
genera trattamenti equi e dignitosi, ma 
i contratti collettivi. Peraltro ricordia-
mo che nel 2008, attraverso l’articolo 7, 
comma 4, della legge 31 (Milleproro-
ghe), insieme all’allora governo e insie-
me a CGIL CISL e UIL, il legislatore ha 
imposto l’applicazione solo per i nostri 
soci lavoratori dei trattamenti minimi 
contrattuali previsti dalla contrattazio-
ne leader. Il passaggio non è irrilevan-
te: è vero che è circoscritto ai soci la-
voratori, ma secondo noi questo fu un 
embrione di una misura su un mini-
mo salariale previsto da contratto che 
potrebbe essere applicata erga omnes. 
Noi auspichiamo infatti che l'obbligo 
di imporre minimi salariali tramite la 
contrattazione collettiva venga allarga-

to anche ai lavoratori dipendenti, e non 
solo ai soci, ed esteso il più possibile".
"La Corte Costituzionale ha ribadito 
che l'articolo 7, comma 4, della leg-
ge 31/2008, riconosce meglio di altre 
fonti la capacità della contrattazione 
collettiva di recepire l’andamento delle 
dinamiche retributive nei settori in cui 
operano le imprese. Perciò noi siamo 
fortemente convinti che sia compito 
della contrattazione leader definire il 
salario minimo valido per tutti nel set-
tore di riferimento. La contrattazione è 
l’autorità salariale, fino a oggi lo è stata, 
e noi auspichiamo che continui a esser-
lo".
"Bisogna incentivare i controlli e la vi-
gilanza, altrimenti nessun minimo ha 
senso: non è affatto detto che se intro-
ducessimo una soglia per legge otter-
remmo dei risultati, perché gli stessi 
soggetti che oggi sfruttano il lavoro non 
applicando la contrattazione collettiva 
leader, non applicherebbero il salario 
minimo per legge. Abbiamo l’impres-
sione che un salario minimo per legge 
potrebbe diventare illusorio".
"Il tema di fondo è certamente la misu-

razione della rappresentanza sindacale. 
Si può continuare a parlare di salario 
minimo legale o non legale, ma se non 
si mette mano al concetto di misurare la 
rappresentanza che determina gli attori 
negoziali che stipulano contrattazione 
leader, non ne usciremo. Auspichiamo 
che si affronti anche questo tema".
"Ci preoccupa infine che un salario 
minimo per legge potrebbe determi-
nare anche qualche fuga dai contratti 
collettivi nazionali applicati, i quali ga-
rantiscono un trattamento economico 
minimo che è formato da tante voci, 
non solo dal minimo orario, e che lo 
rendono non solo più sostanziale ma 
anche più equo: permessi retribuiti, fe-
rie, mensilità aggiuntive, tutto questo fa 
parte del trattamento economico mini-
mo. Tutte garanzie per i lavoratori da 
cui un salario minimo per legge potreb-
be indurre alcune imprese a scappare. È 
chiaro dunque che il tema è far appli-
care il contratto collettivo, e su questo 
invochiamo una maggiore vigilanza, 
nel nostro preciso interesse".
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"Esprimiamo solidarietà e sostegno alle 
popolazioni, alle cooperative e a tutte 
le attività imprenditoriali colpite dalla 
furia dell’alluvione in Emilia Romagna 
e nelle Marche. La priorità è mettere in 
salvo le persone ed evitare nuove vitti-
me. E ringraziamo la Protezione civile, 
i Vigili del fuoco e i volontari per quan-
to stanno facendo". Così in una nota 
Maurizio Gardini, presidente di Alle-
anza delle Cooperative, anche a nome 
dei copresidenti Simone Gamberini e 
Giovanni Schiavone.
"Subito dopo occorrerà pensare alle 
attività produttive ora in ginocchio. 

Coltivazioni devastate, capannoni, at-
trezzature e macchinari danneggiati o 
distrutti", ha aggiunto Gardini. "Nume-
rosi territori sono irraggiungibili per la 
compromissione di alcune delle prin-
cipali infrastrutture viarie. Bisognerà 
permettere al sistema produttivo di ri-
alzarsi il prima possibile per consentire 
questi territori di tornare a essere una 
delle locomotive della nostra econo-
mia. Chiediamo, pertanto, al governo, 
che già si è reso disponibile, di nomina-
re un commissario con pieni poteri che 
possa affrontare il drammatico quadro 
di urgenze, come fatto in passato per le 

devastazioni dovute ai terremoti. Que-
sta alluvione ha provocato devastazioni 
pari a un sisma. Positivo il primo in-
tervento del governo sulla sospensione 
delle scadenze fiscali. Andrà poi previ-
sto un graduale piano di rientro solo 
quando le attività economiche torne-
ranno a regime". 
Inoltre, la presidenza dell'Alleanza del-
le Cooperative di Bologna si è riunita 
per una prima valutazione in ordine 
alla gravissima situazione creatasi con 
gli straordinari eventi atmosferici degli 
ultimi giorni.
L'Alleanza delle Cooperative di Bolo-
gna esprime solidarietà e vicinanza alle 
famiglie delle vittime e ai tanti cittadini 
che sono stati colpiti.
Già oggi le cooperative del territorio 
di Bologna registrano una mole ingen-
te di danni, da interi raccolti agricoli 
all'allagamento di magazzini e di spazi 
commerciali ad altro ancora. Si tratta 
di una difficile quantificazione da fare 
in queste ore convulse, ma sono danni 
enormi che si sommano ad un vero e 
proprio collasso infrastrutturale dif-
fuso. Per la cooperazione è chiaro che 
occorre un'azione senza precedenti per 
risorse ma soprattutto per rapidità e 
incisività di azione. In grandi parti del 
nostro territorio sia di montagna che di 
pianura, appare gravemente compro-
messa la possibilità di proseguire nella 
vita sociale ed economica. Crediamo 
sia in gioco tanta parte della nostra so-
cietà.
L'Alleanza delle Cooperative di Bolo-
gna sostiene con forza i rappresentati 
istituzionali espressione del territorio 
ad ogni livello che sapranno nei fatti 
contribuire con decisione e tempestivi-
tà alla ripresa dimostrandosi all'altezza 
della situazione.

Alluvione, Alleanza: subito commissario 
straordinario. Priorità salvare vite e aiutare 

il sistema produttivo in ginocchio
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È possibile scaricare i materiali presen-
tati durante i webinar Legacoop del 4 e 
10 maggio scorsi sul nuovo codice degli 
appalti.
 
4 maggio - Profili generali e novità in 
materia di appalti di servizi
Relazioni di
Marco Mingrone, Responsabile Ufficio 
legislativo Legacoop
Daniele Branca, Legacoop Produzione 
e Servizi
Avvocato Luigi Gillli

 10 maggio - Novità in materi di appalti 
pubblici di lavori
Relazioni di
Fortunato Picerno, ministero delle In-
frastrutture
Alessandra Tatoni, SOA Group (1)
Alessandra Tatoni, SOA Group (2)
Daniele Branca, Legacoop Produzione 
e Servizi
Guido Camera, SOA Group
Marco Mingrone, Responsabile Ufficio 
legislativo Legacoop

Nuovo codice degli appalti, disponibile il materiale 
presentato durante i Webinar Legacoop del 4 e 10 maggio 

Resta attiva la convenzione fra Unipol-
Rental e Legacoop, che permette alle 
cooperative associate di usufruire di 
uno sconto dell’1,5% su tutti i veicoli 
configurabili, siano essi vetture o vei-
coli commerciali. Inoltre, ogni trime-

stre sono individuati 3 veicoli sui quali 
il canone mensile è particolarmente 
vantaggioso (extra sconto costruttori + 
sconto convenzione 1,5%). Per scoprire 
le offerte attive, cliccate sul link.

UnipolRental, convenzione Legacoop: promozioni 
aggiornate



“L’industria 4.0 - ossia l’automazione e 
le nuove tecnologie – di per sé non è 
più sufficiente”. Così Francesca Servia-
ti - Presidente CDA di SAIE E&A, so-
cietà cooperativa attiva nei settori della 
progettazione dell’automazione indu-
striale, servizi di ingegneria e di im-
piantistica elettrica – ha aperto il suo 
intervento all’ultimo live lab di Io Ri-
parto: “Smart factory: virtuale vs reale”, 
ospitato online da Fondazione PICO 
(digital innovation hub di Legacoop) la 
mattina il 19 maggio.  
“Per me l’industria 5.0”, ha spiegato 
Serviati, “significa centralità delle ri-
sorse umane in un’economia sosteni-
bile e una capacità di essere camaleon-
tici, ossia saper cambiare in funzione 
delle modifiche repentine del mercato 

e dell'ambiente in cui viviamo”.  
“Nella nostra cooperativa - proprio per 
la tipologia stessa di impresa - la risorsa 
umana ha sempre avuto un ruolo cen-
trale”. È nata così di recente la proposta 
di: “Dare il valore a nuove idee impren-
ditoriali al nostro interno; con i nostri 
nuovi soci under30 intendiamo creare 
una nuova startup nell'economia circo-
lare e, in parallelo, avviare un’attività di 
ricerca sull’intelligenza artificiale che 
prenderà avvio da novembre”. 
“Secondo me l’intelligenza artificiale 
può offrire un contributo alla smart 
factory ma dobbiamo intenderla come 
una “collaborazione” che ci aiuti e ap-
porti valore aggiunto: dobbiamo essere 
bravi a disegnare un perimetro”.  
“È importante approcciare queste nuo-

ve tecnologie con delle regole sicure 
per il capitale umano, soprattutto con-
siderando come negli ultimi decenni si 
sia persa la valorizzazione delle risorse 
umane. Siamo una squadra: il leader è 
bravo perché è brava tutta la squadra”.  
Io Riparto, Associazione di promozio-
ne sociale che mira a diffondere la cul-
tura digitale in tutti i settori della vita 
produttiva, tramite un ciclo di eventi 
online a cui partecipano esponenti del 
mondo imprenditoriale, produttivo e 
accademico.   
Su Youtube è possibile rivedere l’appun-
tamento sulla smart factory.  

Fondazione Pico ospita il laboratorio 
"Io riparto", Serviati (cooperativa Saie): 

automazione non più sufficiente

PICO



Settori

Sono due gli eventi organizzati da Cul-
TurMedia/Legacoop Piemonte insieme 
a Radici Future Produzioni, librerie.
coop e altri partner in programma al 
Salone del Libro di Torino (svoltosi dal 
18 al 22 maggio a Lingotto Fiere) per 
dare un importante segnale di quanto 
la cooperazione culturale e l’approccio 
cooperativo possa fare per trasforma-
re i territori più marginali o soggetti 
all’incuria.
1) primo evento
venerdì 19 maggio, ore 10.00
stand T78 / PAD OVAL
PIAZZA CONNECTION. VERSO 
UNA RETE DEI FESTIVAL DELL'AN-
TIMAFIA
Alcune delle più importanti esperienze 
culturali dell’antimafia italiane si in-
contrano al Salone del Libro di Torino, 
ospitate dal movimento cooperativo 
nazionale, per dare forma alla prima 
rete dei festival antimafia, in un viag-
gio letterario che attraversa l’Italia per 
unire e promuovere esperienze e per-
corsi socio-culturali per il contrasto 
delle mafie. Esperienze lontane tra loro 
solo geograficamente e che, al contra-
rio, sono accomunate dalle stesse ne-
cessità e dalla stessa sensibilità. E che 
finalmente decidono di fare sempre più 
sistema.
Partecipanti: Giovanna Barni, Presi-
dente Culturmedia Legacoop; Danilo 
Chirico, Presidente Associazione da-
Sud; Nuccio Iovene, Presidente Fon-
dazione Trame; Leonardo Palmisano, 
Presidente Radici Future Produzioni 
Soc. Coop.; Carmelo Rollo, Presiden-
te Legacoop Puglia; Paolo Lattanzio, 
già componente Commissione Parla-
mentare Antimafia, XVIII Legislatura; 

Nicola Leoni, Vicepresidente Avviso 
Pubblico; Giulia Di Girolamo, Respon-
sabile progetti educational Caracò edi-
tore.
A cura di CulTurMedia Legacoop e Ra-
dici Future Produzioni
2) secondo evento
venerdì 19 maggio, ore 17.00
stand T78 / PAD OVAL
PER LA DIFFUSIONE DELLA CUL-
TURA COOPERATIVA: UN PRO-
GETTO DI SVILUPPO TRA LIBRE-
RIE.COOP E LA COOPERATIVA 
LIBRARIA LA TORRE
Un progetto di filiera che punta al 
rafforzamento e sviluppo di impresa 
attraverso l’esperienza di due impor-
tanti realtà librarie. Con Librerie.coop 
a sostegno delle piccole librerie della 
cooperazione culturale. Anche in que-
sto caso un viaggio da Alessandria a 
Campobasso per valorizzare il coraggio 
dei cooperatori nel presidiare le città e i 
territori con i libri e la lettura.
Con: Dimitri Buzio, Presidente Legaco-
op Piemonte; Fabrizio Lombardo, Di-
rettore operativo librerie.coop; Fulvio 
Prandi, Presidente cooperativa Libraria 
La Torre.
A cura di Legacoop Piemonte e librerie.
coop
L'unica iniziativa Alleanza Cooperative 
Comunicazione si è tenuta giovedì 18 
maggio, ore 17.15 e ha avuto come tito-
lo "Cultura è Futuro" 
Giovedì 18 maggio
17.15-18.15 | Sala Lisbona | CENTRO 
CONGRESSI
“Cultura è Futuro”
La cultura è infrastruttura trasversa-
le e necessaria alle sfide del Paese. Da 
questa visione condivisa è nato il do-

cumento “Cultura é Futuro” che vede 
per la prima volta insieme le principali 
organizzazioni di rappresentanza isti-
tuzionali e indipendenti italiane del 
settore creativo e culturale, impegnate 
nel portare avanti una visione comune 
di lungo periodo.
Con: Eugenio Fusignani, presiden-
te Alleanza delle Cooperative Italia-
ne Comunicazione; Giovanna Barni, 
presidente Alleanza delle Cooperative 
Italiane Cultura; Irene Bongiovanni, 
presidente Alleanza delle cooperative 
Italiane Turismo e Beni Culturali; Ugo 
Bacchella, Consigliere di Amministra-
zione Fondazione Fitzcarraldo; Piero 
Attanasio, Responsabile Ufficio Rap-
porti istituzionali e legislativo AIE
Tutti i firmatari di Cultura è Futuro: 
AGIS - Associazione Generale Italiana 
dello Spettacolo, AIB - Associazione 
Italiana Biblioteche, AIE - Associazio-
ne Italiana Editori, Alleanza delle Coo-
perative Italiane Cultura, ARCI - Asso-
ciazione Ricreativa e Culturale Italiana, 
Basilicata Creativa, C.Re.S.Co. - Co-
ordinamento delle Realtà della Scena 
ContempoRanea, Cultura Italiae, Cul-
tural Welfare Center, Distretto Puglia 
Creativa, Federculture, Fondazione 
Fitzcarraldo, Fondazione Symbola, 
KeepOn LIVE, ICOM - International 
Council of Museums Italia, Lo Stato 
dei Luoghi, Music Innovation Hub, 
Promo PA Fondazione - LuBeC.
A cura di Alleanza Cooperative Italia-
ne Comunicazione

CulTurMedia Legacoop, 18-19 maggio: 
le iniziative della cooperazione culturale 

al salone del libro di Torino
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Riparte con l’arrivo della primavera la 
campagna triennale di Coop “Ogni ape 
conta”. Un progetto di sensibilizzazione 
della filiera produttiva e dei consuma-
tori sull’importanza delle api. Non solo 
le consuete api mellifere, ma anche le 
meno note api osmie, insetti solitari 
fondamentali per l’impollinazione e la 
tutela della biodiversità delle specie ve-
getali presenti nel Paese. 
Giunta al suo terzo anno, la campagna 
tira le somme delle sue attività: 2 mi-
liardi e mezzo di api mellifere tutelate 
dal 2021 e 70 mila api solitarie aiuta-
te nel loro insediamento nelle aziende 
agricole del prodotto a marchio Coop. 
Attività nelle filiere ma anche nelle 
scuole, 150 i nidi installati in vari isti-
tuti di istruzione e nelle città, con 80 
nidi posizionati nelle oasi urbane e altri 
territori scelti dalle Cooperative, oltre 
che le casette per la nidificazione degli 
insetti impollinatori vendute nella rete 
dei punti vendita Coop. Una campa-
gna di tutela e ripopolamento che dà i 
suoi frutti anche in questo 2023, con i 
nidi in fase di schiusa nei vari bee ho-
tel sparsi ormai in tutto il Paese. Coop 

dà così il proprio contributo a quel-
la che assomiglia ogni anno di più ad 
una emergenza. Dal 2006 c’è stato un 
aumento di mortalità di api mellifere 
spesso superiore al 30% e senza api è a 
rischio il 75% delle colture alimentari 
mondiali. Da tempo Coop si è impe-
gnata coinvolgendo le 7.500 aziende 
agricole che fanno parte delle sue filiere 
produttive di ortofrutta, incentivandole 
a riservare siepi e fiori alle api e agli altri 
impollinatori, coprendo circa il 3% del-
la superficie agricola. E oltre all’impe-
gno trentennale nella riduzione dei pe-
sticidi, dal 2010 Coop limita e in alcuni 
casi vieta nelle proprie filiere l’uso dei 
neonicotinodi, molecole tossiche per le 
api. Inoltre nella campagna Agricoltura 
ad alta sostenibilità Coop ha eliminato 
altre molecole chimiche tra cui anche il 
glifosato dannoso per le api. 
Poi dal 2021 la campagna “Ogni ape 
conta” all’interno della quale è stata an-
che realizzata la prima ricerca sulle api 
selvatiche e mellifere realizzando uno 
studio coordinato da Coop Italia con il 
supporto scientifico del Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie Agro-alimen-

tari (DiSTAL) dell’Università di Bolo-
gna e con il contributo di LIFEGATE, 
assieme al coinvolgimento degli asso-
ciati di CONAPI presenti nelle filiere 
ortofrutticole Coop identificate. E ora 
la campagna prosegue con l’attività dei 
giovani apicoltori domestici:  17 giova-
ni scelti proprio all’interno della Coop 
Community, la rete di under 30 appas-
sionati di ambiente, che già nel 2021 
avevano aiutato Coop con le oasi. Li ha 
dotati di casetta e decalogo dell’amante 
degli insetti impollinatori e ha chiesto 
loro di realizzare il Diario dell’apicolto-
re domestico. Ora a distanza di un anno 
i ragazzi hanno raccontato la ripresa 
dell’attività nelle casette e la schiusa dei 
nidi realizzati nella scorsa stagione. Le 
stesse casette sono a disposizione nei 
punti vendita Coop. Piccole costruzio-
ni di legno che, installate sul balcone o 
in giardino, permettono a questi insetti 
di trovare dei luoghi sicuri in cui rifu-
giarsi. 

"Ogni ape conta", torna la campagna 
di Coop per sensibilizzare la filiera 

produttiva e i consumatori sull'importanza 
delle api
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COOP aderisce per il secondo anno 
consecutivo all’edizione speciale della 
Marcia PerugiAssisi della pace e del-
la fraternità, domenica 21 maggio. Al 
motto di “Trasformiamo il futuro” la 
partecipazione dei soci Coop è la te-
stimonianza dell’impegno della coo-
perazione di consumatori sul tema, già 
dimostrato con la raccolta di quasi 1 
milione 300 mila euro con la campa-
gna CoopForUcraina nel 2022. Si tratta 
della terza PerugiAssisi dal 24 febbraio 
2022 (il giorno in cui la Russia ha inva-
so l’Ucraina), l’ottava marcia della pace 
dall’inizio della guerra in Ucraina e la 
ventisettesima dal 1961 quando Aldo 
Capitini realizzò la prima edizione. 
Un appuntamento aperto al quale ade-
riranno anche i soci e i consumatori 
delle diverse cooperative in maniera 

spontanea e durante il quale la presen-
za di Coop sarà rappresentata dalla te-
stimonianza di una socia, membro del 
Consiglio di Amministrazione di Coop 
Centro Italia. 
Con la sua partecipazione e il sostegno 
rinnovato alla PerugiAssisi Coop vuole 
ribadire il suo impegno a fianco delle 
popolazioni in guerra, come già fatto 
con la campagna #CoopForUcraina 
che ha permesso la raccolta di quasi 1 
milione e 300 mila euro affidati alle tre 
realtà partner dell’iniziativa: l’agenzia 
Onu per i Rifugiati – UNHCR, la Co-
munità di Sant’Egidio e Medici Senza 
Frontiere. Grazie alle donazioni arri-
vate dai soci e consumatori Coop, in 
Ucraina, tra gli altri interventi realizzati 
Unhcr è riuscita a raggiungere e aiutare 
poco meno di 1 milione e 800 mila per-

sone con 350 camion di aiuti umanita-
ri, prestando assistenza salvavita anche 
a persone intrappolate in aree colpite 
assediate. La Comunità di Sant’Egidio 
ha distribuito alimentari, vestiario, 
saponi, detersivi e anche 3800 pacchi 
di pannolini, raggiungendo 110 loca-
lità in quasi tutte le regioni del Paese 
compreso quelle oggetto di conflitto e 
anche in 150 strutture sanitarie a Kiev. 
La donazione di Coop ha infine contri-
buito all’attivazione del treno-clinica di 
Medici Senza Frontiere, un convoglio 
di emergenza che viaggia e trasporta 
ad Ovest del paese i pazienti e le perso-
ne fragili come anziani, bambini, ma-
lati oncologici, dando loro la possibi-
lità di non interrompere i cicli di cura 
molto spesso vitali. 

Marcia della pace "PerugiAssisi": 
Coop presente 
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Al Salone internazionale del libro di 
Torino l’autrice Elisa Succio ha presen-
tato il libro “Oltre le nuvole”, illustrato 
da Sofia Peotta, edito da Erickson e 
promosso dalla Cooperativa Dafne di 
Genova. All'incontro ha partecipato 
Giovanna Barni, presidente nazionale 
CulturMedia Legacoop: "Un onore es-
sere alla presentazione di questo libro 
che riflette l’approccio cooperativo al 
libro e alla lettura: l’impegno alla ac-
cessibilità della cultura che deve essere 
inclusiva e attenta a tutte le differenze, 
la possibilità attraverso la cultura di 
partecipare per tutti ad una comunità 
, ed infatti questo libro è lo strumento 
di gioco e relazione tra bambini in un 
parco. Una cultura a misura di tutti e 
di bambino è il senso di quello che per 
noi è il futuro cooperativo". All’incon-
tro ha partecipato anche il presidente 
di CulturMedia Legacoop Liguria, Ro-
berto La Marca.
"Il libro, destinato ai bambini e scritto 
in Comunicazione Aumentativa Al-
ternativa, rappresenta un esempio di 
narrativa inclusiva", ha ricordato Ma-
rilú Cavallero, presidente della Coope-
rativa Dafne, nel suo intervento intro-
duttivo. "Il racconto si concentra sulla 
descrizione, attraverso una metafora, 
di cosa sia una malattia genetica rara, 
con l’obiettivo di sensibilizzare i piccoli 
lettori, aiutandoli a comprendere e ac-
compagnandoli nel naturale percorso 
di inclusione e sostegno verso i coeta-
nei che affrontano queste sfide".

Al Salone del libro di Torino 
la presentazione del libro 
promosso 
dalla Cooperativa Dafne 
di Genova 

Coop, a nome di tutte le cooperative 
di consumatori, si muove a sostegno 
delle persone in difficoltà e dei territori 
delle Regioni Emilia Romagna e Mar-
che duramente colpiti dall’alluvione. 
Un milione di euro stanziato da tutte 
le cooperative e destinato alle Regioni 
interessate a cui si aggiunge l’avvio di 
una campagna di solidarietà promossa 
in tutti i punti vendita con l’obiettivo di 
coinvolgere i propri soci e consumato-
ri.
Si potrà donare direttamente alle casse 
a partire da sabato 20 maggio o sul con-
to corrente dedicato aperto da Coop 
Italia presso Unicredit  (IBAN: IT 94 
T 02008 05364 000106764648 causale 
“Raccolta Fondi Alluvione Romagna e 
Marche). I fondi raccolti saranno de-
stinati a uno specifico intervento di ri-
costruzione in accordo con le autorità  
locali interessate.
La campagna si affianca a un’attività di 
sostegno fra tutti i dipendenti delle co-
operative a favore dei colleghi di Coop 
Alleanza 3.0 e Coop Reno che hanno 
subìto danni dall’emergenza attraverso 
la donazione di ore di lavoro.

Emergenza alluvione, Coop: 
un milione di euro stanziato 
da tutte le cooperative 
di consumatori

Giovedì 25 maggio 2023, dalle ore 
10.00 alle ore 13.00, CulTurMedia e Le-
gacoop Abitanti organizzano un incon-
tro online, sulla  piattaforma Zoom, dal 
titolo "Città belle, inclusive e sostenibi-
li. Dalle programmazioni alle opportu-
nità per la cooperazione". 
Per partecipare al webinar occorre 
iscriverrsi a questo link: https://shor-
turl.at/jluw1.
Tra le linee strategiche di CulTurMedia 
c’è anche lo sviluppo, in sinergia con 
altri settori, a partire da Legacoop Abi-
tanti, di progetti di rigenerazione urba-
na a base culturale, in cui le cooperati-
ve possono essere un partner strategico 
per le Pubbliche Amministrazioni per 
una cultura di prossimità, per innalza-
re la partecipazione e consapevolezza 
dei cittadini e per il riuso di spazi come 
hub culturali e creativi.
La Programmazione eruopea 21-27 
prevede interventi sulle città non più 
solo di riqualificazione ma anche di 
promozione dello sviluppo sociale an-
che attraverso la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la si-
curezza.
Inoltre il New European Bauhaus è 
una nuova linea di intervento che nei 
prossimi anni potrà rappresentare una 
grande opportunità per le cooperative 
culturali e creative, ad esempio nei pro-
getti di riuso ibrido dei luoghi. 
Durante il webinar del 25 maggio avre-
mo la possibilità di conoscere meglio 
e da vicino queste opportunità grazie 
a due protagoniste di queste program-
mazioni, Erminia Schiacchitano e San-
dra Gizdulich.

Città belle, inclusive 
e sostenibili, il 25 maggio 
alle 10 il webinar 
CulTurMedia Legacoop -
Legacoop Abitanti
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“Siamo vicini alle comunità dell’Emi-
lia-Romagna così duramente colpite 
dai nubifragi e condividiamo il dolore 
delle famiglie delle vittime dell’alluvio-
ne. I danni alle abitazioni, alle attività 
commerciali e artigianali, alle colti-
vazioni, alle spiagge, alle attività pro-
duttive e di servizio sono ingenti, non 
paragonabili con altri eventi naturali 
del passato, forse solo con il sisma del 
2012". È quanto dichiara il presidente 
di Legacoop Emilia-Romagna Danie-
le Montroni al termine di un incontro 
dedicato a una prima ricognizione dei 
danni provocati dai nubifragi.
Quelli più consistenti riguardano le at-
tività agricole: nel Ravennate risultano 
allagati i due terzi dei campi coltivati 
dalle cooperative bracciantili, una si-
tuazione che provocherà una fortissima 
contrazione delle quantità di beni ali-
mentari prodotti, con danni economici 
che si rifletteranno lungo tutta la filiera. 
Costrette allo stop anche alcune coope-
rative industriali, di trasformazione e 
la gran parte dei cantieri edili. Stagio-
ne a rischio in Riviera, dove si erano da 
poco concluse le opere di ripascimento 
delle spiagge ora erose dalla forza delle 
maree.
Fermi per allagamenti che hanno pro-
vocato gravi danni, per le difficoltà del 
personale a raggiungere il posto di la-

voro e per le interruzioni della corrente 
elettrica, anche negozi Coop e Conad 
che, tuttavia, assieme a aziende di tra-
sformazione come Granarolo, si sono 
rese disponibile a donare beni di pri-
ma necessità per le popolazioni del-
le aree alluvionate. Altre cooperative 
stanno offrendo sostegno alle attività 
di accoglienza delle persone evacuate e 
collaborano con la Protezione civile, i 
Comuni, la Regione nella messa in si-
curezza delle realtà più colpite.
“Come cooperazione stiamo facendo e 
faremo di tutto, anche in coordinamen-
to con le altre forze imprenditoriali, 
i sindacati e la Regione, per sostene-
re il ritorno alla normalità", conclude 
Montroni. "Occorre che il Governo at-
traverso una legge speciale e l’Europa 
mettendo a disposizione il Fondo di so-
lidarietà intervengano immediatamen-
te per fare sì che la cittadinanza e atti-
vità importantissime per l’economia, 
come l’agroalimentare e il turismo, ma 
non solo, vengano tutelate al meglio e 
possano riprendere al più presto la vita 
quotidiana e le attività attivando nel 
frattempo gli ammortizzatori sociali 
per chi non può riprendere il lavoro”.

Montroni: “Nubifragio 
come sisma del 2012, danni 

ingentissimi, serve 
una legge speciale" Giovedì 18 maggio alle 10.30 presso il 

giardino dell’Hotel Luna in via Piave 
15 a Bolzano si è tenuta la conferenza 
stampa di presentazione della petizio-
ne “Affrontare l’abuso in Alto Adige e 
proteggere meglio bambini e ragaz-
zi”. L’iniziativa, promossa da Veronika 
Oberbichler, co-autrice del libro “Wir 
brechen das Schweigen” (insieme a Ge-
org Lembergh) e organizzata grazie al 
supporto de “La Rete Das Netzwerk La 
Rëi”, è sostenuta da oltre 25 associazio-
ni altoatesine, tra cui anche la centra-
le di rappresentanza delle cooperative 
Coopbund Alto Adige Südtirol. L’obiet-
tivo è quello di sensibilizzare la cittadi-
nanza nei confronti della violenza ses-
suale, un tema purtroppo molto attuale 
anche in Alto Adige.
A maggio dello scorso anno è stata 
presentata agli organi di governo al-
toatesini una mozione (n. 541/22) che 
prevede l’istituzione di un ufficio para-
gonabile a quello del difensore civico a 
livello provinciale, presieduto da un in-
caricato o un’incaricata per le questioni 
relative agli abusi sessuali, nonché l’i-
stituzione di una commissione scienti-
fica per indagare ed elaborare gli abusi 
sessuali in Alto Adige. Benché da allora 
sia stato creato un gruppo di lavoro che 
sta già definendo proposte concrete in 
merito, il processo ha bisogno di esse-
re accelerato e la petizione presentata 
in data odierna costituisce un ulteriore 
importante passo nella direzione della 
creazione di veri e propri strumenti di 
azione al servizio delle vittime di vio-
lenza sessuale, dei loro familiari non-
ché dell’intera collettività.

Presentata a Bolzano 
la petizione sugli abusi 
sessuali sostenuta 
da Coopbund 
per la creazione 
di un ufficio dedicato
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Un interessante momento di confronto, 
con tanti spunti proposti dagli addetti 
ai lavori, il primo Convegno regionale 
sulla pesca organizzato da Legacoop 
Nazionale Agroalimentare con Lega-
coop Abruzzo a Palazzo del Mare di 
Roseto degli Abruzzi dal titolo La pesca 
in Abruzzo tradizioni, innovazione, sa-
pori e ambiente. Ad aprire i lavori sono 
stati i saluti del sindaco di Roseto degli 
Abruzzi, Mario Nugnes, che, nell’ap-
prezzare la scelta di Legacoop di svol-
gere nella sua città la prima iniziativa 
legata al mondo della pesca, ha eviden-
ziato l’importante lavoro della coopera-
tiva locale nel corso degli anni. 
Il presidente di Legacoop Abruzzo, 
Luca Mazzali, nel presentare i dati re-
lativi al comparto pesca della regione 
ha evidenziato come «sia una risorsa 
preziosa per l’economia del nostro ter-
ritorio con importante prospettive di 
crescita». Le imbarcazioni della mari-
neria abruzzese rappresentano il 4% di 

quelle nazionali e incidono per il 5% 
del fatturato.
Cristian Maretti, presidente di Legaco-
op Nazionale Agroalimentare-Ittica, ha 
presentato le azioni che le associazioni 
di categoria stanno portando avanti 
per dare maggiore rilevanza al settore. 
"Va rafforzato il ruolo dell’Italia nella 
Direzione Generale del Mare in Euro-
pa". Occorre lavorare per dare al setto-
re "sostenibilità economica, sostenibi-
lità sociale e sostenibilità ambientale". 
Cruciale anche il ruolo degli operatori 
della pesca che vanno accompagnati e 
sostenuti in percorsi di formazione e 
crescita professionale. "Con una mag-
giore competenza di pescatori e coope-
rative vogliamo dare spunti all’Europa", 
ha aggiunto Maretti.

Pesca, primo convegno 
regionale di Legacoop 

Abruzzo, Maretti: necessario 
lavorare su sostenibilità 

Il 23 maggio dalle 10 alle 13 presso la 
sala Basevi in via Antonio Guattani 
9 a Roma, Legacoop Lazio, in coo-
perazione con l’Associazione Dottori 
Commercialisti del Lazio e con il Co-
ordinamento Lazio-Umbria dell’UN-
GDCEC (Unione nazionale giovani 
dottori commercialisti ed esperti con-
tabili), organizza il seminario “Wor-
kers buyout – Il lavoro si fa impresa”.
“Il seminario sarà l’occasione per fare 
il punto sullo strumento dei workers 
buyout, facendo luce sulle criticità ma 
anche evidenziando le buone pratiche 
esistenti e i finanziamenti disponibili, 
per l’avvio di questa peculiare attività 
d’impresa in forma cooperativa” ha di-
chiarato il presidente di Legacoop La-
zio, Mauro Iengo. Non appena dispo-
nibile, sarà pubblicato il programma 
completo.

Workers buyout – Il lavoro 
si fa impresa, il 23 maggio 
il seminario di Legacoop 
Lazio



È stato presentato il 17 maggio alla 
Loggia dei mercanti di Ancona il nuo-
vo Polo di innovazione digitale per le 
imprese delle Marche, EDIH4Marche, 
un progetto ambizioso, vincitore della 
gara europea per la costituzione di una 
rete di European Digital Innovation 
Hub (DIH) .
EDIH4Marche è frutto di una visione 
comune e una forte collaborazione fra 
vari attori del territorio.  Vede come ca-
pofila il DIH di Confindustria Marche, 
in rete con gli altri DIH di Confartigia-
nato Imprese Marche, Cna Marche e 
Compagnia delle Opere, Confcommer-
cio Marche, Legacoop Marche e Con-

fcooperative Marche, l‘Università Po-
litecnica delle Marche e l‘Università di 
Camerino, la piattaforma Tecnologica 
I-Labs Industry, i Competence Center 
Artes 4.0, Made e la Camera di Com-
mercio delle Marche.
Alla presentazione, moderata dal gior-
nalista Raffaele Vitali, ha partecipato 
anche il presidente di Legacoop Marche 
e del Marche Digital Innovation, Gian-
franco Alleruzzo, che ha evidenziato 
l’impatto del digitale sulle prospettive 
di crescita delle imprese cooperative, 
anche nei settori che hanno al centro 
i servizi alle persone. Per questo molta 
attenzione sarà dedicata allo sviluppo 

delle competenze delle risorse umane 
per l’adozione delle tecnologie digitali.
Oltre ai rappresentanti delle associa-
zioni di categoria e  ai partner tecno-
logici, hanno preso la parola l’assessore 
regionale allo sviluppo economico An-
drea Maria Antonini, Marco Pierpaoli, 
delegato all’innovazione nella giunta 
della Camera di commercio delle Mar-
che, Sandro D’Elia, programme officer 
per la Commissione europea, Raffaele 
Spallone, dirigente della divisione digi-
talizzazione imprese al ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, e Fran-
cesco Angeletti, project coordinator 
EDIH4 Marche.
Il Polo sarà operativo in quattro ambiti: 
“Test before invest” permetterà di toc-
care con mano i benefici dei processi 
di digitalizzazione, prima di affrontare 
l’investimento; “Skills and trainings” 
sarà dedicata alla formazione, con l’at-
tivazione di alcuni corsi specializzati, 
come Manifattura 4.0, Cybersecurity, 
Robotica collaborativa; “Innovation 
ecosystem and networking” aiuterà 
le imprese a creare ecosistemi di in-
novazione più connessi ed efficienti, 
con attività di consulenza strategica e 
matchmaking, “Support to find invest-
ment” fornirà sostegno per l’accesso a 
finanziamenti pubblici e privati.

EDIH4Marche: lanciato il Polo 
di innovazione digitale europeo sostenuto 

da Legacoop Marche
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Il presidente di Legacoop nazionale, 
Simone Gamberini, parteciperà alla di-
rezione regionale di Legacoop Marche, 
che si svolgerà martedì 23 maggio, alle 
10 nella sala riunioni della cooperativa 
Pesceazzurro di Fano. Sarà l’occasione 
per illustrare il bando Por Marche Fesr 
2021-2027, destinato al sostegno alle 
piccole e medie imprese cooperative 
per investimenti in ammodernamento 

tecnologico e di nuove unità produt-
tive.  All’ordine del giorno, le comu-
nicazioni del presidente di Legacoop 
Marche, Gianfranco Alleruzzo, la pre-
sentazione del rendiconto economico 
esercizio 2022 e della nuova organiz-
zazione di Legacoop Marche e il pro-
gramma delle attività 2023.

Gamberini, il presidente di Legacoop nazionale partecipa 
alla direzione regionale di Legacoop Marche 
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“L’impresa cooperativa tra economia 
e diritto” (Giapichelli ed.) è il volume 
redatto in occasione dell’omonimo in-
segnamento inserito nell’ambito del 
corso di laurea triennale in Econo-
mia e Management del Dipartimento 
di Scienze Economiche e Aziendali 
dell’Università di Parma.
Il progetto formativo rientra nel pro-
tocollo di intesa siglato da Legacoop 
Emilia Ovest e Università, che preve-
de un articolato programma di attività 
accademiche, laboratoriali e di ricerca 
finalizzato a rinsaldare la rete tra Ate-
neo, associazione e sistema imprendi-
toriale cooperativo.
Il libro è stato presentato in una confe-
renza pubblica giovedì 11 maggio pres-
so il Dipartimento di Scienze Economi-
che e Aziendali in via Kennedy. Hanno 
contribuito alla ricchezza dei contenuti 
del volume, docenti ed esperti del mo-
vimento cooperativo, con l’intento di 
offrire uno strumento di studio e con-
sultazione da parte non solo degli stu-
denti iscritti al corso, ma di chiunque 
sia interessato a conoscere ed appro-
fondire le caratteristiche dell’impresa 
cooperativa: aspetti amministrativi, 
giuridici, fiscali e normativi, con un’in-

Emilia Ovest: Presentazione 
del volume “L’impresa 

cooperativa tra economia 
e diritto”

Il Cirfood District di Reggio Emilia, 
centro di ricerca e sperimentazione 
dell'omonima cooperativa di ristora-
zione collettiva, ha ospitato venerdì 5 
maggio l’evento finale della decima edi-
zione di Bellacoopia University, il cor-
so interdipartimentale nato dalla con-
solidata collaborazione tra Legacoop 
Emilia Ovest e Università di Modena e 
Reggio Emilia, che ogni anno accom-
pagna decine di studenti in un articola-
to percorso di conoscenza dell’impresa 
cooperativa ed elaborazione di un pro-
getto imprenditoriale.
Oltre 50 studenti dei Dipartimenti di 
Comunicazione ed Economia, Edu-
cazione e Scienze Umane, Scienze e 
Metodi dell'Ingegneria, Scienze della 
Vita ed Economia Marco Biagi hanno 
partecipato all'edizione 2022-23. I sei 
project work, messi a punto dai grup-
pi ispirati dalle challenge di altrettante 
cooperative tutor, hanno un minimo 
comune denominatore: la tecnologia al 
servizio dello sviluppo di tutti i settori, 
dal sociale ai servizi avanzati, dalla di-
stribuzione alla progettazione di arre-
di, dal green al welfare.
Il corso Bellacoopia University dà di-
ritto a 6 CFU a tutti gli studenti parte-
cipanti, e si propone di trasmettere ai 
giovani i valori di socialità, eticità, mu-
tualità, imprenditorialità e impegno ci-
vile attraverso la conoscenza dell’espe-
rienza cooperativa.

Bellacoopia University, 
al Cirfood District di Reggio 
Emilia la finale del corso 
di conoscenza cooperativa

troduzione sulla governance e i valori.
La scrittura a più mani è a cura di Luca 
Di Nella, Luca Fornaciari, Roberto 
Genco, Gianluca Laurini, Pier Luigi 
Morara, Rosanna Salami, Vanessa Si-
rocchi, Dina Lucia Todaro.
All’iniziativa di presentazione sono 
intervenuti: Paolo Andrei, Rettore 
dell’Università di Parma, Mario Mene-
gatti, Direttore Dipartimento di Scien-
ze Economiche e Aziendali, Edwin 
Ferrari, Presidente di Legacoop Emilia 
Ovest, che hanno sottolineato il valore 
della consolidata e proficua collabora-
zione tra Legacoop e Università in tut-
te le direttrici;  mentre Luca Di Nella, 
Direttore del Centro Internazionale di 
Studi Cooperativi, Luca Fornaciari, do-
cente del Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Aziendali, Pierluigi Morara 
e Roberto Genco di Coopfond hanno 
illustrato più nel dettaglio il progetto 
editoriale e la sua articolazione.
“L’impresa cooperativa tra economia 
e diritto” è quindi uno strumento di 
base aggiornato per comprendere la 
complessità dell’impresa cooperativa, 
vuole fornire un orientamento genera-
le, nonché i rudimenti necessari ai suc-
cessivi approfondimenti. Le peculiarità 
che caratterizzano le cooperative e le 
differenziano rispetto alle altre impre-
se necessitano di un’analisi trasversale 
tra differenti discipline; nei capitoli che 
lo compongono sono approfondite le 
norme del diritto commerciale e tri-
butario relative alle cooperative e sono 
illustrate le differenti problematiche 
tecnico contabili che interessano il loro 
sistema informativo.



Quello della sicurezza sul lavoro è un 
tema imprescindibile per Legacoop 
Veneto, fulcro di molti progetti pro-
mossi negli anni e spesso oggetto del-
le attività di consulenza e formazione 
portate avanti da Isfid Prisma, società 
di servizi dell’associazione. Proprio su 
questo argomento Legacoop Veneto è 
intervenuta, nei giorni scorsi, alla tap-
pa veneta del Forum della Prevenzione 
di Inail, evento itinerante con il quale 
l’istituto sta presentando il suo Piano 
triennale della prevenzione nei luoghi 
di lavoro. 
Il convegno si è svolto giovedì 4 mag-
gio presso la Scuola Grande di San 
Giovanni Evangelista a Venezia e si è 
aperto con i saluti istituzionali di Fran-
co Bettoni, presidente di Inail, Luigi 
Brugnaro, sindaco di Venezia, Michele 
Di Bari, prefetto di Venezia, Manue-
la Lanzarin, assessore alla Sanità e ai 

Servizi Sociali della Regione del Ve-
neto, Elena Donazzan, assessore all’I-
struzione, Formazione, Lavoro e Pari 
Opportunità della Regione del Veneto, 
Antonio Marcomini, prorettore dell’ 
Università Ca’ Foscari Venezia, ed Enza 
Scarpa, direttore di Inail Veneto. 
Diversi i tavoli di discussione avviati 
poi durante la giornata di lavori. Da-
niela Novelli, coordinatrice delle attivi-
tà di consulenza e formazione di Isfid 
Prisma, ha portato l’esperienza di Lega-
coop Veneto alla tavola rotonda “Dalla 
mappatura dei rischi alla definizione 
dei progetti di prevenzione”. Novelli ha 
presentato obiettivi e fasi di alcuni dei 
progetti promossi sui temi dall’asso-
ciazione veneta in collaborazione con 
Isfid. Tra questi, il progetto biennale 
“La prevenzione del rischio aggressi-
vità in contesti di assistenza sanitaria e 
di servizi pubblici” conclusosi nel 2020 

e realizzato con la compartecipazione 
di Inail-Direzione Regionale del Vene-
to, che ha permesso di consegnare alle 
coop associate linee guida per ricono-
scere, prevenire e gestire situazioni di 
aggressione nei posti di lavoro. Spazio 
anche alla presentazione degli obiettivi 
del progetto “Sicurezza a bordo e fat-
tore umano”, appena avviato e rivolto 
alle cooperative nel comparto pesca e 
acquacoltura. 
Il “Forum della Prevenzione Made in 
Inail” vuole essere un percorso di rifles-
sione e confronto con istituzioni e parti 
sociali sulle strategie di contrasto agli 
infortuni e alle malattie professionali. 
Percorso che nei prossimi mesi toc-
cherà tutto il territorio nazionale fino 
all’evento conclusivo di giovedì 26 e ve-
nerdì 27 ottobre a Roma. 

Sicurezza sul lavoro, l’esperienza 
di Legacoop Veneto alla tappa regionale 

del Forum della Prevenzione Made in Inail 
a Venezia

Territori
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Aprirà in uno spazio pubblico fornito 
in concessione dal Comune di Borbona 
(RI) e sarà gestito dalla cooperativa Al-
tri Colori (associata a Legacoop Lazio), 
in qualità di ente responsabile del pro-
getto, insieme a Odissea e Ars Labor, in 
collaborazione con i Comuni di Bor-
bona e Cittareale e con il monitoraggio 
della cooperativa Eticae e dell’Universi-
tà Bicocca di Milano, un centro ludico 
educativo per la comunità di Borbona e 
per tutte quelle nell'Alta Valle del Veli-
no che sono state colpite dal sisma del 
Centro Italia nel 2016.
Selezionato nell’ambito del Fondo per il 
contrasto della povertà educativa mino-
rile e cofinanziato dalla Regione Lazio, 
il centro sarà inaugurato il 20 maggio 
alle 17 in Via Po Troiani 8 a Borbo-
na. “Quando il progetto terminerà, 
sia questo spazio polifunzionale che il 
LudoBus della cooperativa Odissea re-
steranno a disposizione del Comune di 
Borbona e della cittadinanza di tutto il 
territorio dell’Alto Velino. Raggiungia-

mo quindi un traguardo che in realtà 
è solo un inizio!” afferma in una nota 
Pietro Noce, presidente della coopera-
tiva Altri Colori e direttore del progetto 
C.L.E.B., che Legacoop Lazio ha inter-
vistato.
Pietro, perché l’inaugurazione di que-
sto centro sarà importante per Borbo-
na? Lo hai definito un territorio “de-
licato e fragile”: quali sono i problemi 
di questa comunità e in particolare dei 
minori che vi abitano?
Sì, è importante per il Comune ma non 
solo: direi per tutto il territorio dell’Al-
to Velino dove ci sono nove Comuni 
che hanno subito gli effetti del sisma 
del 2016 e che, oltre a ciò, presentano 
anche problematiche relative all’isola-
mento. Quest’ultimo è dovuto al fatto 
che si trovano in montagna ma anche 
alla quasi totale assenza di collegamen-
ti, se non fosse per la Salaria perenne-
mente ingolfata. A penalizzare Borbo-
na, in particolare, è stata l’assenza di 
una scuola: tutti i minori che vi abitano 

ogni mattina prendono lo scuolabus 
per andare nelle Marche, il che signifi-
ca fare 50 minuti di viaggio all’andata 
e 50 al ritorno. La mancanza di questo 
presidio educativo fondamentale crea 
molti problemi. I ragazzi non hanno 
possibilità di vedersi nel pomeriggio, 
fare attività insieme, e quindi non si 
crea la comunità.
Le comunità nell’area del sisma sono 
state tutte messe a dura prova.
Sono molto disgregate. Difficile metter-
le insieme di nuovo perché non hanno 
punti di riferimento, non hanno più 
quei luoghi dove si incontravano. Tutti 
devono andare altrove per fare qual-
siasi cosa e non c’è quasi nulla in pae-
se. Ci sono problematiche nell’accesso 
ai servizi di prossimità. Quindi aprire 
un presidio educativo come C.L.E.B. è 
molto importante in un Comune come 
Borbona. Fa la differenza per tutta l’a-
rea attorno. Infatti il centro che apre ai 
residenti di Borbona è aperto poi alle 
attività e allo scambio con le altre co-

Un centro ludico educativo per Borbona (RI) 
e gli altri comuni colpiti dal sisma
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munità locali. Il progetto, poi, prevede 
anche un ludoBus che funzionerà da 
prolungamento delle attività del centro 
ludico. Entrambi i servizi rimarranno 
anche dopo la chiusura del progetto 
che è fissata per l’agosto 2023.
Gioco, animazione ludica, ma anche 
prestito e riciclo di giocattoli: qual è il 
valore di questa iniziativa?
L’animazione, il gioco, è un mezzo 
strepitoso e fondamentale per creare 
comunità. Attraverso il gioco i ragazzi 
riescono a mettersi insieme, a miglio-
rare l’apprendimento, ma soprattutto 
creano legami e relazioni, divertendosi. 
Il gioco fa crescere e crea comunità. E 
non solo: attraverso il gioco cerchiamo 
anche di veicolare contenuti educativi 
come la sostenibilità ambientale e la ri-
duzione dello spreco.
E’ dal 2016 che siete presenti nell’area
Il progetto nasce anni fa da un percorso 
importante fatto nell’Alto Velino. Una 
settimana dopo il sisma del 2016, ab-
biamo iniziato a lavorare sul territorio 
con attività di animazione territoriale 
e con il nostro ludoBus. Abbiamo vi-
sto che l’attività ludica era un ottimo 
strumento, un veicolo per agganciare 
la comunità, farla stare insieme e far 
manifestare i bisogni delle persone an-
che dopo diversi anni. Quando ci sono 
queste tragedie, nei primi anni c’è una 
rincorsa a chi dona ma poi con il pas-
sare del tempo tutto ciò va sempre a 
diminuire. Dopo tanti anni il territorio 
ha ancora bisogno di attività. Ora ne 
stanno nascendo tante e hanno una ef-
ficacia e efficienza invidiabile.
Come è nata l’idea del progetto?
Il progetto C.L.E.B nasce dall’esperien-
za di Altri Colori sul territorio dal 2016 
in poi. In questi anni, abbiamo fatto 
tante attività e abbiamo conosciuto 
diverse realtà locali tra le quali anche 
delle cooperative. Uscito il bando di 
Con i bambini nel 2019, abbiamo de-
ciso di partecipare insieme per creare 
questo tipo di presidio sul territorio, 
cercando di lavorare per le comunità 
locali e concentrandoci in particolare 
su due Comuni: Borbona e Cittarea-
le. Tutto ciò ha un legame molto forte 
con l’esperienza fatta con Legacoop di 
CoopAid, task force intercooperativa 

nata per sostenere i territori colpiti dal 
sisma. La nostra cooperativa insieme 
ad altre realtà ha aderito al progetto e, 
tramite Legacoopsociali Lazio e la ong 
IsraAid, abbiamo fatto un percorso bel-
lissimo e interessante di formazione sul 
supporto psicologico nelle zone colpi-
te da calamità naturali. Così abbiamo 
continuato a lavorare sul territorio fa-
cendo animazione. Tutto questo lavoro 
ha creato una rete di stakeholder locali 
che hanno cominciato a implementare 
altre attività tra le quali anche questo 
progetto.
All’interno del progetto sono coinvol-
ti altri soggetti cooperativi: quali e che 
tipo di ruolo avranno?
Le altre cooperative coinvolte insieme 
ad Altri Colori sono state la Odissea 
di Borbona e la Ars Labor di Amatri-
ce. Queste tre realtà ora gestiscono il 
progetto con il contributo della coo-
perativa Eticae di Frosinone che cura 
il monitoraggio e la Bicocca di Milano. 
Sono stati coinvolti, poi, anche tanti 
professionisti e operatori. Il progetto 
oltre al ludoBus e al centro ludico edu-
cativo prevedeva altri tipi di supporto: 
quello genitoriale per le famiglie curato 
da una psicologa e quello formativo per 
l’implementazione delle competenze 
sia delle équipe coinvolte nelle attività 
sia delle insegnanti della scuola di Cit-
tareale, un plesso rimasto nel territorio 
che cerchiamo di valorizzare in tutti i 
modi.
Come è stato accolto il ludoBus dalle 
famiglie e dai minori e come si integra 
nel progetto del Centro educativo?
Il ludoBus, acquistato dalla cooperati-
va Odissea, resterà sul territorio anche 
dopo la fine del progetto. E’ un furgone 
dalla veste grafica accattivante, pieno di 
giochi e attrezzature ludiche, che gira e 
va in ogni territorio e porta gioco e ani-
mazione ludica tra tutta la comunità. 
Partecipano sia i minori che gli adul-
ti. Sono tutti giochi in legno auto-co-
struiti e artigianali che provengono dal 
passato. Altre sono rielaborazioni di 
giochi di utilizzo comune con i quali la 
comunità può giocare liberamente, sce-
gliendo tempi e modalità. Le comunità 
hanno accolto benissimo questo tipo di 
attività. E’ dal 2016 che ci lavoriamo e 

ormai è diventato uno strumento di uso 
comune in tutti i paesi dell’Alto Velino.
Per Altri Colori questa è l’ennesima sfi-
da in una zona colpita da un sisma.
Sì, è vero, con il nostro ludoBus ormai 
da tanti anni ci siamo specializzati an-
che nell’attività ludica nelle zone di crisi. 
Abbiamo cominciato con il terremoto 
dell’Aquila, poi con quello dell’Emilia e 
in seguito anche con quello del Centro 
Italia. Dopo il sisma del 2016, abbiamo 
lavorato nella scuola donata dal Trenti-
no Alto Adige che è stata la prima nata 
ad Amatrice. Da quel momento in poi, 
abbiamo fatto esperienza nelle tendo-
poli. Ricordo una famiglia che un mese 
dopo il terremoto ha festeggiato il bat-
tesimo del proprio piccolo appena nato 
e abbiamo partecipato con loro alla fe-
sta lì. Abbiamo condiviso con loro gio-
ie e tristezze e in un mare di problemi 
fare una cosa del genere è stato un gesto 
simbolico della comunità che ancora, 
nonostante tutto, tiene duro e rimane 
viva. Dopo quel giorno, abbiamo sem-
pre continuato a lavorare in collabo-
razione con la comunità montana del 
Velino, con i Comuni e poi con il pro-
getto CoopAid, in collaborazione con 
IsraAid, ci siamo specializzati sempre 
di più su quei territori. Abbiamo fatto 
anche altre attività di educazione am-
bientale o valorizzazione delle tradizio-
ni culturali con gli anziani, ma anche 
tanti altri progetti.
Quale ritieni che debba essere l’azione 
prioritaria da mettere in campo per le 
comunità che vivono nell’area del si-
sma?
A fianco alla ricostruzione della case, 
dei luoghi, delle strutture, va fatta una 
ricostruzione delle comunità che oggi 
sono disgregate. Difficilissimo metterle 
insieme, sia per una mancanza di punti 
di riferimento e sia per uno spaesamen-
to e un frazionamento del territorio che 
complica anche la vita di tutti i giorni. 
C’è chi va a fare la spesa ad Ascoli per-
ché non ci sono supermercati o centri 
commerciali di un certo tipo in loco. 
Insomma, è un territorio forse un po’ 
complicato e quindi le comunità hanno 
bisogno di vivere insieme e riprogettare 
la loro vita in modo partecipato.
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Le recenti assemblee annuali delle co-
operative energetiche promosse da 
ForGreen: WeForGreen Sharing ed 
Energia Verde WeForGreen, entrambe 
associate a Legacoop Veneto, ed Ener-
gyland sono state un’importante occa-
sione di confronto e condivisione tra 
i 1.500 soci in tutta Italia, che hanno 
potuto toccare con mano la concretez-
za dei progetti di autoproduzione di 
energia.
I bilanci d’esercizio del 2022 approvati 
dai soci testimoniano il successo dei 
nuovi progetti avviati dalle cooperati-
ve, ormai modello concreto di comuni-
tà energetiche in Italia. Il valore totale 
della produzione, pari a 1.847.496 euro, 
è frutto della produzione di energia 
verde degli impianti fotovoltaici, che 
hanno risparmiato l’emissione in atmo-
sfera di più di 1.900 tCO2. Anche nel 
corso dello scorso anno, le tre coopera-
tive hanno generato un notevole bene-
ficio per i propri soci, permettendo loro 
di risparmiare oltre 1 milione di euro 

sui costi delle bollette e l’80% rispetto 
alle tariffe di Maggior Tutela stabilite 
dall’Autorità per l’Energia nel 2022.
"Questi risultati dimostrano la soste-
nibilità economica del modello di co-
munità energetica sviluppato", ha com-
mentato Gabriele Nicolis, presidente 
delle cooperative WeForGreen Sharing 
ed Energia Verde WeForGreen. "An-
che in un anno di crisi energetica come 
quello appena trascorso ha permesso 
ai soci di beneficiare di un cospicuo ri-
sparmio".
La cooperativa WeForGreen ha inoltre 
raggiunto un importante traguardo con 
il suo più recente progetto di autopro-
duzione, Centenario Lucense #2, che ha 
già raccolto il 76% delle quote a pochi 
mesi dal suo lancio. Risorse destinate 
alla realizzazione di impianti fotovol-
taici condivisi nel  territorio di Verona 
e nel Salento, dove storicamente We-
ForGreen ha una presenza consolidata 
e un rapporto virtuoso con gli stakehol-
der locali.

Gli impianti saranno realizzati su tet-
ti di imprese, terreni marginali (come 
ex cave o discariche), in prossimità di 
zone industriali o autostrade (le cosid-
dette Solar Belt) e su terreni agricoli 
utilizzando la tecnologia dell’agrivoltai-
co. Attorno agli impianti condivisi na-
sceranno poi delle Comunità di Ener-
gia Rinnovabile (CER) grazie alle quali 
saranno generati ulteriori benefici per 
la popolazione locale. Infine, durante 
la riunione generale di apertura delle 
assemblee, sono state premiate le asso-
ciazioni a cui è stato devoluto il “Fondo 
Insieme per crescere 20232”. Istituito 
nel 2020, questo fondo ha già devoluto 
oltre 13mila euro a realtà del Terzo Set-
tore, selezionate e votate direttamen-
te dai soci delle tre cooperative con lo 
scopo di sostenere e contribuire al be-
nessere delle comunità in cui operano.

WeForGreen, assemblee dei soci 2023: 
successo dei progetti di autoproduzione 

energetica 
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Le nuove opportunità offerte dall’In-
telligenza Artificiale in primo piano 
all’Assemblea delle cooperative asso-
ciate a CulTurMedia Legacoop Liguria 
sono state spiegate dalle cooperative as-
sociate Condiviso e Mediterranei. Sono 
state approfondite le opportunità della 
Sentiment Analysis e la tecnica dell’in-
telligenza artificiale (AI) che viene uti-
lizzata per analizzare e comprendere le 
opinioni, le emozioni e le valutazioni 
espressi in testi scritti, come recensioni, 
commenti sui social media, feedback 
dei clienti e altro ancora.
“Nel settore turistico e culturale – han-
no spiegato Di Paolo e Gandolfi di 
Condiviso – la Sentiment Analysis può 
essere di grande aiuto per ottenere una 
migliore visibilità e comprensione di 
ciò che pensano i turisti, i visitatori e i 
clienti dei servizi offerti. Attraverso l’a-
nalisi dei commenti e delle recensioni 
degli utenti, sia sui siti web specifici del 

settore che sui social media, è possibi-
le ottenere informazioni preziose sul 
livello di soddisfazione dei visitatori, 
sugli aspetti positivi e negativi dell’e-
sperienza, sulle preferenze dei clienti e 
su altri dettagli importanti.
Ad esempio, un’azienda turistica po-
trebbe utilizzare la Sentiment Analysis 
per monitorare i commenti dei turisti 
sui social media e sui siti di recensio-
ni al fine di identificare tempestiva-
mente eventuali problemi o critiche e 
rispondere prontamente per risolverli. 
Inoltre, potrebbe rilevare le preferen-
ze dei clienti e le opinioni positive per 
promuovere specifiche attrazioni o 
esperienze che si sono rivelate partico-
larmente apprezzate. Ciò contribuisce a 
creare una migliore visibilità, migliora-
re la reputazione online e attrarre nuovi 
visitatori”.
Si tratta di nuove tecnologie che devo-
no però essere inserite nel contesto dei 

valori e degli obiettivi della coopera-
zione.
“ Continuiamo a sostenere gli investi-
menti in nuove tecnologie delle nostre 
cooperative perché questo garantisce 
loro competitività su mercati esistenti 
e apre nuovi spazi di crescita– ha sot-
tolineato Mattia Rossi, presidente di 
Legacoop Liguria -. Senza dimenticare 
che occorre usare le nuove tecnologie 
sempre in maniera etica, nell’interesse 
collettivo, prestando molta attenzione 
ai modelli di governance nei processi 
di controllo”.
La rivoluzione in atto rischia di far im-
pallidire quelle precedenti.
“L’Intelligenza artificiale consente di 
offrire esperienze turistiche e cultura-
li personalizzate in base ai gusti e alle 
preferenze individuali dei visitatori 
– ha spiegato Donato Montibello vice 
presidente di Coop Mediterranei –   
Attraverso l’analisi dei dati degli uten-
ti, l’AI può suggerire itinerari turistici 
personalizzati, consigliare attrazioni e 
attività in base ai loro interessi e forni-
re raccomandazioni personalizzate per 
migliorare l’esperienza complessiva.
L’implementazione di assistenti vir-
tuali alimentati da AI consente alle 
organizzazioni turistiche e culturali di 
fornire un supporto immediato e per-
sonalizzato ai visitatori. L’intelligenza 
conversazionale e le Virtual Human 
Interface ad esempio possono rispon-
dere alle domande frequenti, fornire 
informazioni in tempo reale, assistere 
nella prenotazione di biglietti e risolver 
eventuali problemi degli utenti”.

Intelligenza Artificiale: Condiviso e Coop 
Mediterranei spiegano le opportunità 

per le cooperative turistiche e culturali

a

Al civico 19 di via Roma a Pordenone, 
nella sede “Itaca 2” della Cooperativa 
sociale Itaca, è partito un corso di lin-
gua italiana differente: si rivolge a don-
ne che arrivano da altri Paesi e le mam-
me possono partecipare anche con i 
loro bambini 0-3 anni, i quali, mentre 
loro imparano i rudimenti della lingua, 
possono liberamente giocare tra loro 
grazie alla presenza di un’educatrice di 
Itaca. Il corso L2 è proposto all’interno 
di “Rio Bo. Spazi e tempi a misura di fa-
miglia”, un progetto selezionato da Con 
i Bambini (CIB) nell’ambito del Fondo 
per il contrasto della povertà educati-

va minorile, guidato dalla Cooperativa 
Itaca.
Rio Bo è un progetto triennale che na-
sce per ridurre le disuguaglianze e le 
barriere sociali, culturali e economi-
che nell’accesso ai servizi per la prima 
infanzia, il partenariato - composto da 
16 organizzazioni - da subito ha posto 
l’attenzione su uno degli aspetti più de-
boli, ma allo stesso tempo importan-
ti, per il benessere di una famiglia:  la 
comprensione e produzione in italiano 
per le mamme dei bambini di fascia 0-3 
anni.

A Pordenone la cooperativa Itaca insegna italiano 
alle mamme di altri paesi



Il sonno a partire dalla nascita, le pau-
re di bambini e genitori, sperimentare 
nuove ricette, per una alimentazione 
equilibrata, la natura compagna di gio-
chi, il rapporto bambino-animale, il 
primo soccorso pediatrico sono i temi 
dei sette “Laboratori e incontri dedicati 
ai bambini coinvolgendo i più grandi” 
proposti a Pordenone e Torre dal 18 
maggio al 17 giugno da “Rio Bo. Spazi 
e tempi a misura di famiglia”, progetto 
selezionato dall’impresa sociale Con i 
Bambini (CIB) nell’ambito del Fondo 
per il contrasto della povertà educativa 
minorile e guidato dalla Cooperativa 
sociale Itaca.
Completamente gratuito, il percorso è 
realizzato da Rio Bo in collaborazione 
con La Casa dei Bambini del Servizio 
sociale dei Comuni Ambito territoriale 
Noncello e il nido d’infanzia Farfabru-
co di Itaca, per supportare i genitori 
nell'acquisizione di nuove competenze. 
Info e iscrizioni: Valentina Bortolussi 
335 7703623, v.bortolussi@itaca.coop-
soc.it.
IL CALENDARIO DEGLI APPUN-
TAMENTI
Giovedì 18 maggio dalle 17.30 alle 19 
alla Casa dei Bambini di via General 
Cantore 9 a Torre di Pordenone “In-
contro con l’esperta: Il sonno”, condot-
to da Stefania Toniatti, educatrice peri-
natale, approfondimento sul sonno nel 
bambino dalla nascita ai primi anni, 
rivolto a genitori, nonni, appassionati, 
adulti interessati.
Lunedì 22 maggio dalle 17.30 alle 19 
sempre alla Casa dei Bambini di Tor-
re “Incontro con l’esperta: Capire e af-
frontare le paure dei bambini (e dei ge-
nitori)”, condotto da Cristina Graffeo, 
pedagogista, formatrice, consulente 
familiare e insegnante di massaggio del 
bambino AIMI, un’occasione di con-

fronto per conoscere e comprendere il 
ruolo delle paure nello sviluppo della 
personalità dei bambini, mettendole in 
relazione alle paure di mamma e papà. 
Rivolto a genitori, educatori e adulti in-
teressati a confrontarsi sulla crescita dei 
propri figli.
Sabato 27 maggio dalle 9 alle 12 al nido 
d’infanzia Farfabruco di viale Treviso 
4/b a Pordenone “Laboratorio Mani 
in pasta!” condotto da: Paola Baldisse-
ra, appassionata cuoca del Farfabruco, 
per conoscere e sperimentare ricette e 
preparazioni di cibi per tutta la fami-
glia. Evento rivolto a bambini e adulti 
di riferimento iscritti agli Spazi gioco 
Rio Bo.
Giovedì 1° giugno dalle 17.30 alle 19 
alla Casa dei Bambini di Torre “Incon-
tro con l’esperta: Tutti a tavola!”, condot-
to da Paola Baldissera, cuoca del nido 
Farfabruco. Un’occasione di confronto 
per conoscere e comprendere meglio 
l’importanza di una sana ed equilibrata 
alimentazione per la crescita armonio-
sa dei bambini e di tutta la famiglia, ri-
volta a tutta la famiglia, genitori, nonni, 
appassionati, adulti interessati.
Lunedì 5 giugno dalle 17 alle 18.30 al 
nido Farfabruco di Pordenone “La na-
tura compagna di giochi”, condotto da 
Nicole Tasson-Toffola, educatrice. An-
nusare, osservare, toccare, ascoltare: 
così il bambino conosce e comprende 
una parte più estesa del mondo che lo 
circonda. Laboratorio esperienziale per 

bambini dai 3 ai 36 mesi, accompagnati 
da un adulto di riferimento.
Sabato 10 giugno dalle 9.30 alle 12.30 al 
nido Farfabruco “Incontro con l’esper-
ta: Possiamo prendere un animale?”, 
condotto da Elena Rizzetto, esperta 
in interventi assistiti con gli animali. 
Un'occasione per esplorare i benefici e 
la complessità della relazione uomo-a-
nimale: accudire un animale richiede 
un certo impegno, ma i benefici che 
tutta la famiglia può trarre dalla convi-
venza con un animale domestico sono 
tanti e significativi. Rivolto a genitori, 
educatori, adulti interessati e bimbi cu-
riosi di età compresa tra i 3 ed i 36 mesi.
Sabato 17 giugno dalle 10.30 alle 13.30 
alla Casa dei Bambini di Torre “Labo-
ratorio di primo soccorso pediatrico” 
condotto da Roberto Fonda, medico 
anestesista-rianimatore. Un percorso di 
formazione pensato per favorire la co-
noscenza dei principi fondamentali di 
prevenzione degli infortuni con i bam-
bini e delle azioni di primo soccorso 
nel caso di sospensione delle funzioni 
vitali. Approfondimento pratico delle 
manovre di rianimazione e di liberazio-
ne delle vie aeree in caso di ostruzione 
da corpo estraneo. L’appuntamento è 
rivolto ai genitori di bambini in età pre-
scolare e scolare, neomamme, neopapà, 
educatori e adulti interessati.

A Pordenone i laboratori della Cooperativa 
Itaca per bambini e genitori 
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Saranno 140 i giorni e più di 600 gli ap-
puntamenti, 20 weekend lungo le mura 
scaligere. Questi i numeri che anticipa-
no la quarta edizione del Mura Festival 
2023, progetto promosso dal Comune 
di Verona e realizzato da Studioventi-
sette in collaborazione con Doc Servizi, 
cooperativa associata a Legacoop Ve-
neto.
Dopo il successo della precedente edi-
zione, la manifestazione riparte saba-
to 20 maggio con tanti appuntamenti 
per bambini, ragazzi, giovani, famiglie, 
sportivi, anziani, amanti della musica e 
del teatro, del buon cibo e dell’artigia-
nato creativo. Fino a settembre infatti 
il Mura Festival animerà la città con 
eventi multisensoriali pensati per ogni 
età e gusto, in quattro diverse location, 
sempre lungo la cinta muraria di Vero-
na: Bastione di San Bernardino, Teatro 
dell’Orecchione, Bastione delle Madda-
lene e prato di Castel San Felice.
Sono 74 le associazioni locali coinvolte 
nel progetto, con l’intento di avviare un 
percorso di rivalorizzazione e rigene-
razione urbana e culturale delle mura 
della città Unesco, dando nuova vita ai 
suoi spazi verdi durante il periodo esti-
vo, trasformandoli in luoghi dediti alla 
conoscenza e allo scambio culturale.

Il fitto programma di appuntamenti, 
che quest’anno animerà la città 7 giorni 
su 7, sarà inaugurato nel fine settima-
na al Bastione di San Bernardino con 
il Ludica Circus Garden, uno spettaco-
lare evento tra artisti circensi, food, la-
boratori di economia circolare e musica 
per i più piccoli e anche per i grandi. 
Quella che attende Verona è dunque 
un’estate ricca di intrattenimenti, con 
appuntamenti che incroceranno anche 
la sfera sociale. Tra questi “Il salotto in 
rosa” del 4 giugno, evento a tema let-
teratura dedicato ad autrici femminili, 
al quale seguiranno una serie di incon-
tri su inclusività e benessere interiore 
programmati con la collaborazione di 
Feltrinelli. E ancora, la Mura Urban 
Trail del 17 giugno, gara di corsa che 
vedrà ospiti quest’anno le Pink Ambas-
sador di Fondazione Umberto Verone-
si, donne operate per tumori pronte a 
dimostrare quanto sia sempre possibile 
ricominciare. Un evento con due obiet-
tivi: correre e appassionarsi allo sport, 
sensibilizzare alla prevenzione e rac-
cogliere fondi per la ricerca sui tumori 
femminili.
L'ingresso è sempre gratuito e le attività 
sono fruibili previa iscrizione. 

Verona, da sabato 20 maggio 
torna il Mura Festival 2023. 

La coop Doc Servizi 
tra i principali partner 

Assolta con formula piena. Questa la 
decisione della Corte d'appello di Bo-
logna presa l'11 maggio in merito alla 
cooperativa Cpl Concordia per quan-
to riguarda le accuse di corruzione 
inerenti alle opere di metanizzazione 
dell’isola di Ischia formulate nei con-
fronti di alcuni suoi ex vertici. Il di-
spositivo della sentenza “dichiara l’in-
sussistenza dell’illecito amministrativo 
contestato alla cooperativa perché il 
fatto non sussiste”.
La cooperativa, imputata dal 2015 è 
stata assolta con formula piena anche 
nell’ultimo processo ancora pendente 
ed esce quindi senza alcuna condanna 
da tutti i procedimenti penali in cui era 
stata coinvolta a seguito delle vicende 
che tanta eco ebbero in passato: in una 
nota la società ha sottolineato che negli 
anni dell'iter processuale, "i danni subi-
ti da Cpl Concordia in termini di calo 
del fatturato, fuoriuscita di personale e 
perdita di reputazione sono stati ingen-
ti, solo l’impegno costante e convinto 
degli Amministratori, dei Soci e dei di-
pendenti, la vicinanza di Legacoop e la 
collaborazione del Ceto Bancario, oltre 
all’attività dei difensori legali, a cui va il 
ringraziamento di tutta l’azienda, han-
no consentito alla cooperativa di supe-
rare i momenti più difficili, recuperare 
il proprio ruolo nel mercato e, già da 
diversi anni, ricominciare a consunti-
vare bilanci in utile".
“È stato un percorso lungo e compli-
cato”, ha dichiarato il presidente della 
cooperativa Paolo Barbieri, “ma ora 
che il confidato esito giudiziario è stato 
raggiunto, e con la consapevolezza data 
dai risultati ottenuti in termini di fat-
turato e occupazione, la Cooperativa si 
proietta verso un ruolo sempre più da 
protagonista nello sviluppo della tran-
sizione energetica in Italia".

CPL Concordia assolta 
con formula piena 
dalla Corte d'appello 
di Bologna
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Annunciate sabato 13 maggio a Por-
to Fuori (Ravenna) le classi vincitrici 
del concorso didattico “CibARTEvi”, 
nell'ambito del progetto educational 
“Dal campo al banco con Ortilio”, che 
Fruttagel promuove dal 2014 nelle 
Scuole Primarie dei Comuni vicine 
allo stabilimento di Alfonsine (RA) e 
successivamente esteso dal 2019 anche 
alle Scuole Primarie dei territori limi-
trofi allo stabilimento di Larino (CB). Il 
progetto è parte dell’impegno di Frut-
tagel per la diffusione di sane abitudini 
alimentari e stili di vita sostenibili tra 
le nuove generazioni e le loro famiglie, 
valorizzando i territori in cui opera.
La giuria - composta da responsabili 
di Fruttagel e referenti del settore della 
comunicazione e dell’educazione ali-
mentare e ambientale - ha decretato le 
classi vincitrici che si sono aggiudicate i 
premi da destinare all’innovazione tec-
nologica della scuola a supporto della 
didattica: un buono del valore di 1.000 
euro per le prime classificate e di 750 
euro per le seconde. Per il territorio ra-
vennate, si è classificata al primo posto 
la classe 2A della Scuola Primaria Sa-
cro Cuore di Lugo, mentre il secondo 
posto è andato alla 5B della Scuola Pri-
maria Augusto Torre di Ravenna. Per 
il territorio molisano ad aggiudicarsi i 
premi sono la 3A della Scuola Primaria 

Carriero di Campomarino, prima clas-
sificata, e la 2A della Scuola Primaria 
Giovanni Paolo II di Termoli, al secon-
do posto.
Quest’anno l’iniziativa ha coinvolto 40 
classi, il doppio di quelle previste ini-
zialmente: i piccoli partecipanti hanno 
creato un personaggio di fantasia, in 
2D o 3D, utilizzando immagini di frut-
ta e verdura prese da ritagli di giornale, 
packaging o utilizzando veri scarti ali-
mentari. È stato poi attribuito un nome 
al personaggio e, una volta definite le 
sue caratteristiche, è stato motivato in 
che modo il consumo di frutta e verdu-
ra lo renda speciale e in salute attraver-
so una poesia.                                                                                                     
“Quest’anno ‘Dal campo al banco con 
Ortilio’ ha raccolto consenso e par-
tecipazione superiori alle aspettative. 
Rinnoviamo perciò il nostro orgoglio 
rispetto alla promozione di questo im-
portante progetto con le scuole, che re-
agiscono con grande entusiasmo e cre-
atività – commenta Stanislao Giuseppe 
Fabbrino, presidente e amministratore 
delegato Fruttagel. L’iniziativa è per noi 
un esempio virtuoso del più ampio im-
pegno di Fruttagel nella promozione 
di stili di vita sani e sostenibili, con l’o-
biettivo di colpire la sensibilità dei più 
piccoli e di favorire nel loro futuro lo 
sviluppo di una coscienza sostenibile”.

Concorso "Cibartevi" 
di Fruttagel, annunciate 

le classi vincitrici

L’icona della Madonna di San Luca 
ha fatto tappa sabato 13 maggio nella 
struttura Casa Rodari di via Fossolo 
a Bologna, gestita dalla Cooperativa 
Cadiai ed è stata visitata, nella mede-
sima giornata, dal Cardinale e presi-
dente CEI Matteo Zuppi. La struttura 
"è importante per il territorio", ha det-
to Zuppi, aggiungendo "la cura e il ri-
guardo verso gli altri, soprattutto se in 
difficoltà, corrispondano ai valori rap-
presentati dalla Madonna di San Luca".
“Per noi è un grande onore avere qui 
un simbolo così importante della storia 
di Bologna - ha dichiarato Giulia Casa-
rini, responsabile dell’Attività Sociale e 
comunicazione di Cadiai -. Un simbolo 
come lo è anche la nostra struttura, che 
accoglie ospiti con disabilità, è presente 
sul territorio dagli anni 90 ed è molto 
attiva e integrata con il quartiere e i 
suoi cittadini”.

Il cardinale e presidente 
CEI Zuppi in visita a casa 
Rodari (gestita 
dalla cooperativa Cadiai) 
che ospita l'icona 
della Madonna di San Luca



Newsletter n. 20/2023 - 22 maggio 2023
Questo numero è stato chiuso in redazione domenica 21 maggio alle ore 20
Segreteria di Redazione: Tel. 06-844.39.372 Fax06-844.39.402
Organo ufficiale della Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 
Settimanale di notizie a cura dell’Ufficio Stampa di Legacoop 
Direttore Responsabile: Massimo Tognoni Registrazione del Tribunale di Roma n.109 del 22 giugno 2015

Cooperative

a

Sabato 13 maggio si è celebrato il primo 
anniversario del Reef, il centro educati-
vo che si trova nel cuore della Darsena 
di Ravenna, in via della Catalana 51/53.  
Erano presenti molte persone che han-
no avuto modo di conoscere e vivere 
il progetto in questo primo anno di 
attività. Le istituzioni locali erano rap-
presentate dall’assessore alle Politiche 
sociali Gianandrea Baroncini, mentre 
per Legacoop Romagna era presente il 
responsabile della Promozione Coope-
rativa, Emiliano Galanti.
Il centro Reef - acronimo di Risorsa 
educativa emotiva formativa - ha preso 
vita grazie alla cooperativa Ancorama, 
che dopo essersi aggiudicata il bando 
di Colabora nel 2021, ha vinto il pro-
getto Coopstartup Romagna, il bando 
per promuovere nuove imprese in for-
ma cooperativa, promosso da Lega-
coop, Coop Alleanza 3.0 e Coopfond. 
Sin dalla sua costituzione, Ancorama è 
attiva e coinvolta in vari progetti edu-
cativi a sostegno delle famiglie. 
"Sin dall’inizio", dicono le socie fonda-
trici  di Ancorama Serafina Lo Nigro, 
Federica Rallo e Martina Lo Nigrodi, 
"abbiamo immaginato il Reef come un 
“luogo-porto” capace di accogliere e 
andare incontro ai bisogni di ogni in-
dividuo, dal più piccolo al più grande. 
Come nel mare i reef naturali accolgo-
no pesci e altre creature dando loro un 
ambiente sicuro dove proliferare, così il 
centro Reef lo vuole essere per tutte le 
persone e le famiglie che ci ruotano at-
torno.  Desideriamo ringraziare  Cola-
bora, Legacoop Romagna, e tutta l’am-

Il centro educativo Reef, 
gestito dalla cooperativa 

Ancorama, festeggia il primo 
anniversario

Si chiama turismo sostenibile e in Ita-
lia si sta facendo sempre più strada: è 
quello che mette al centro l'attenzio-
ne per i territori e che restituisce alle 
comunità locali la ricchezza che esse 
stesse producono.  Ma come si traduce, 
nella pratica, questo “turismo sosteni-
bile”? 
Lo ha spiegato Anna Sroka, Vice Presi-
dente e responsabile dell’area Partner-
ship della cooperativa Fairbnb, interve-
nendo ai microfoni di WOW – Women 
On Web, il podcast di Francesca Pucci 
e Federica Meta – ospitato su Radio 
Activa - che racconta il digitale da un 
punto di vista femminile, in partner-
ship con Fondazione Pico, digital in-
novation hub di Legacoop.
Fairbnb nasce come alternativa alle so-
lite piattaforme turistiche online poco 
attente al territorio; è una cooperativa 
e lavora in un team internazionale con 
professionisti da 15 Paesi, non solo eu-
ropei. 
“Si caratterizza”, ha raccontato Sroka, 
“Per il suo impegno nel restituire alla 
Comunità la ricchezza che essa stessa 
produce e nella pratica questo avviene 
attraverso la nostra politica di condivi-
sione dei guadagni con tutti i parteci-
panti alla piattaforma. Promuoviamo 
un modello rigenerativo ispirato all'e-
conomia circolare in cui i soldi creati 
in una zona rimangono e sono utiliz-
zati per far crescere la Comunità ospi-
tante. Per questo motivo verifichiamo 
attentamente i proprietari che vogliono 
diventare host sulla nostra piattaforma; 
inoltre, selezioniamo anche progetti 
sociali di impatto che possano benefi-
ciare dei fondi raccolti”. 
È possibile ascoltare la puntata integra-
le del podcast a questo link. 

Turismo sostenibile 
al centro del nuovo podcast 
WOW: ospite la cooperativa 
Fairbnb

ministrazione comunale di Ravenna 
per il supporto ricevuto durante questo 
primo anno di attività".
Il centro Reef mediante percorsi for-
mativi-educativi vuole portare un 
messaggio: riconoscere il potenziale 
emotivo di ciascuno di noi, non come 
un peso da cui liberarsi ma come una 
risorsa, è fondamentale per conoscersi, 
apprendere come agire e stare in sere-
nità sia nella relazione con l’altro, sia 
in quella, forse ancora più complicata, 
con se stessi.
Fra i servizi attivati durante questo 
primo anno di attività sono presenti il 
doposcuola, i laboratori creativi, il cen-
tro ricreativo estivo, ma anche la me-
diazione familiare, capace di accom-
pagnare le coppie nel complesso ruolo 
genitoriale, in particolare portando a 
comprendere, riconoscere e gestire i 
conflitti che si possono verificare nella 
relazione. Per il 2023 l’attività di An-
corama prevede collaborazioni con le 
scuole del territorio che hanno mostra-
to disponibilità ad accogliere interventi 
mirati alla mediazione (con l’obiettivo 
di prevenire e contenere il disagio ma-
nifestato all’interno dei gruppi degli 
alunni), oltre alle già citate attività, sia 
a Ravenna sia fuori Provincia.
Il primo anniversario del Reef è caduto 
in occasione della festa della Mamma, 
e su questo è stato incentrato anche il 
laboratorio della mattinata, pensato 
per le famiglie partecipanti.


